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Porti e sostenibilità ambientale, sociale ed economica - Assemblea Pubblica Assoporti

14 Sep, 2020 Assoporti Assemblea Pubblica il 30 settembre prossimo a

Napoli - modalità in presenza ma anche evento digitale.digitale Roma - L'

Associazione dei Porti Italiani terrà la propria Assemblea Pubblica con titolo,

'La crescita sostenibile dei porti italiani', il prossimo 30 settembre a partire

dalle ore 9,30 alla Stazione Marittima di Napoli, nel corso della rassegna

Naples Shipping Week 2020. L 'evento è mirato al riconoscimento e

affermazione del ruolo svolto dai porti italiani e costituisce occasione di

confronto con gli 'stakeholders' pubblici e privat i per fare il punto sui principali

temi di interesse della portualità. In particolare, si vuole fare riferimento al

ruolo fondamentale assolto dai porti italiani a servizio del Paese nel corso

dell' emergenza sanitaria, che hanno garantito la continuità della filiera

logistica e alle possibili iniziative volte ad efficientare e semplificare le loro

attività istituzionali per meglio dispiegare le grandi potenzialità, a beneficio di

una più rapida ripresa economica. Il punto centrale del dibattito sarà lo

sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in nuove

infrastrutture logistiche e all' innovazione tecnologica quali strumenti di

crescita dell' economia portuale . La sostenibilità ambientale, sociale ed economica è parte integrante delle attività

portuali e costituisce elemento imprescindibile per lo sviluppo e la crescita economica. Sono previsti momenti di

confronto con partecipanti qualificati sullo scenario geopolitico ed economico in cui i porti si trovano ad operare; sul

finanziamento e realizzazione di infrastrutture portuali e dragaggi; sulle relazioni porto-città. L' evento si svolgerà sia in

presenza, con un numero limitato di partecipanti, sia in modalità live streaming, con collegamenti inviati a tutti coloro

che si registreranno tramite il sito dell' Associazione. Il presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha evidenziato che; "Si

tratta di un importante momento di confronto fra i protagonisti del settore portuale e logistico con un forte spirito

programmatico che vuole essere di buon auspicio per una rapida ripresa del settore . L' evento è stato reso possibile

ancora una volta grazie alla proficua collaborazione con il Propellers Club ed al presidente Masucci a cui va il nostro

sincero ringraziamento per l' impegno e la collaborazione ".

Corriere Marittimo

Primo Piano
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l' operazione di finanza e dogane in Porto

Nascoste sul Tir griffe false per 20 milioni di euro

P.P.G.

Capi di abbigliamento, borse e scarpe di firme prestigiose tutti contraffatti

abilmente e che avrebbero fruttato alla vendita al dettaglio fino a 20 milioni di

euro sono stati  sequestrati  dal la Guardia di f inanza di Trieste in

collaborazione con l' Agenzia delle Dogane. Una verifica delle analisi di

rischio e l' intuito degli uomini del 2.o Gruppo delle Fiamme gialle del

Comando provinciale hanno permesso così di smascherare la frode

colossale che avrebbe danneggiato i tanti operatori del settore onesti già

provati dalla crisi innescata dal coronavirus. E, "nota di colore" in tema di

pandemia, tra il superlativo ammontare di 230 mila articoli falsificati, sono

state trovate anche le ormai famose mascherine anti Covid-19, della nota

Casa Louis Vuitton non mancavano neppure. Nei giorni scorsi al Punto

franco nuovo dello scalo giuliano i militari della Finanza hanno concentrato l'

attenzione su un Tir turco appena sbarcato e con destinazione la Slovacchia,

attivando i doganieri per le pratiche di verifica burocratica risultate anch' esse

non coerenti. Insospettitisi, i finanzieri hanno proceduto a un parziale scarico

del camion: la disposizione e l' imballaggio della merce non corrispondevano

a quelli usualmente impiegati per il tipo di merce dichiarato. A Tir completamente svuotato, sono stati così sequestrati

oltre 230.000 prodotti, costituiti da capi d' abbigliamento, calzature, mascherine appunto, pelletteria varia e stampe a

caldo riconducibili a numerose e note Case di moda (tra cui Adidas, Balenciaga, Burberry, Canada Goose, Christian

Louboutin, Calvin Klein, Diesel, Dolce & Gabbana, Fila, Gucci, Hermes, Hugo Boss, Lacoste, Lagerfeld, Michael

Kors, Mcm, Mcqueen, Moncler, Moschino, Nike, Off White, Prada, Ralph Lauren, Tommy Hilfiger, Valentino, Versace

e Chanel). Considerati i normali prezzi di mercato e il prestigio delle "firme" falsificate, i prodotti avrebbero fruttato

non meno di 20 milioni di euro secondo gli esperti. L' indagine coronata da questo successo fa parte di un "ampio

dispositivo di contrasto dei traffici illeciti predisposto per il controllo capillare dei transiti portuali" e in questo caso

alcune contraffazioni erano così ben eseguite, oltre che occultate tra merce non griffata "regolare", da richiedere

perizie di alcune Case di moda. Il titolare della ditta slovacca cui la merce era destinata è stato denunciato a piede

libero per contraffazione. P.P.G. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Capi contraffatti: maxi sequestro a Trieste per un valore pari a 20 milioni

Oltre 230.000 prodotti tra capi d' abbigliamento, calzature, mascherine, pelletteria varia e stampe

Sequestrati presso il "Punto Franco Nuovo" del porto di Trieste, da funzionari

doganali e militari della Guardia di Finanza giuliana, oltre 230.000 prodotti,

costituiti da capi d' abbigliamento, calzature, mascherine, pelletteria varia e

stampe a caldo riconducibili a numerose e notissime case di moda italiane e

estere per un valore complessivo di 20 milioni di euro. I capi di abbigliamento

e gli accessori di moda sottoposti a sequestro sono stati rinvenuti nascosti tra

merce della stessa tipologia (abiti, borse e scarpe), ma recante marchi

sconosciuti, a bordo di un tir sbarcato dalla Turchia e diretto nella Repubblica

Slovacca. Sulla base dell' analisi di rischio effettuata e dai controlli eseguiti

con le dotazioni  scanner disponibi l i ,  sono stat i  dispost i  ul ter ior i

approfondimenti sulla merce trasportata, anche con l' effettuazione di perizie

da parte delle case di moda interessate. Tutti gli adempimenti hanno

consentito di accertare la rilevante insidiosità del fenomeno difficilmente

riscontrabile da parte consumatore. L' operazione è stata condotta nell' ampio

dispositivo di contrasto dei traffici illeciti predisposto nei transiti presso lo

scalo giuliano da Guardia di Finanza e Agenzia Dogane e Monopoli su mezzi

e contenitori. Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Trieste
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Sequestrati 230mila capi contraffatti a Trieste,valore 20mln

(ANSA) - TRIESTE, 14 SET - Oltre 23 mila tra capi d' abbigliamento e

accessori moda contraffatti, che avrebbero potuto fruttare ricavi illeciti per

non meno di 20 milioni di euro, sono stati sequestrati nel punto franco nuovo

del Porto di Trieste dai funzionari doganali e dai militari della Guardia di

Finanza. I capi di abbigliamento, assieme a calzature, mascherine, pelletteria

varia e stampe, riconducibili a note case di moda, sono stati rinvenuti nascosti

tra merce della stessa tipologia, ma con marchi sconosciuti, a bordo di un tir

sbarcato dalla Turchia e diretto nella Repubblica Slovacca. Il titolare della ditta

slovacca, cui la merce era destinata, è stato denunciato in stato di libertà per il

reato di contraffazione. L' operazione è stata condotta dall' Ufficio delle

Dogane di Trieste e dal Comando Provinciale della Guardia di Finanza del

capoluogo giuliano, nell' ambito di iniziative di contrasto alla produzione e

vendita di prodotti contraffatti e/o recanti segni mendaci che rientrano nel più

ampio dispositivo di contrasto dei traffici illeciti predisposto per il controllo

capillare dei transiti portuali nello scalo triestino. Gli accertamenti investigativi

e le perizie sui capi sequestrati hanno coinvolto anche le case di moda

interessate. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porto di Trieste: sequestrati 230mila capi contraffatti del valore di oltre 20 mln euro

L' Agenzia delle dogane e dei monopoli ha reso noto l' ultima operazione

messa a segno nel porto di Trieste che ha portato al sequestro di capi

contraffatti il cui valore di mercato avrebbe generato oltre 20 milioni di euro d'

incassi. "Nei giorni scorsi, presso il 'Punto Franco Nuovo' dello scalo

mercantile giuliano, i funzionari doganali e i militari della Guardia di Finanza

hanno proceduto al sequestro di oltre 230.000 prodotti, costituiti da capi d'

abbigliamento, calzature, mascherine, pelletteria varia e stampe a caldo

riconducibili a numerose e note case di moda" spiega l' Agenzia in una nota.

"Considerati i normali prezzi di mercato - ha aggiunto - i prodotti sequestrati

avrebbero potuto fruttare illeciti ricavi per una cifra non inferiore ai 20 milioni

di euro. Il titolare della ditta slovacca, cui la merce era destinata, è stato

denunciato a piede libero per il reato di contraffazione'.

Shipping Italy

Trieste
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DFDS inaugura linea Trieste-Patrasso

Il servizio della compagnia danese destinato al trasporto rotabili

DFDS Mediterranean Business ha inaugurato un nuovo servizio di linea per il

trasporto di rotabili tra il porto di Trieste e quello greco di Patrasso . Il

collegamento prevede due partenze alla settimana in entrambe le direzioni ed

è destinato esclusivamente a carichi europei. Il servizio operato dalla

compagnia danese, rappresentata in Italia dall' agenzia marittima di Trieste,

Samer & Co. Shipping, risponde a una richiesta del mercato e fornirà trasporti

regolari tra Italia e Grecia. Dal 2018, la linea con partenza Pendik in Turchia e

destinazione Trieste toccava Patrasso solo con uno scalo intermedio, mentre

ora il porto greco viene servito con una linea dedicata.

Informazioni Marittime

Trieste
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Il Comune di Trieste aderisce alla 'Settimana europea della mobilità': le iniziative

Anche quest' anno il Comune di Trieste aderisce alla SETTIMANA

EUROPEA DELLA MOBILITA' in programma dal 16 al 22 settembre 2020

con numerose iniziative - organizzate dal Dipartimento Territorio, Economia,

Ambiente e Mobilità, in collaborazione con altri servizi comunali, diversi

partner istituzionali (tra i quali Regione Friuli Venezia Giulia, Area Science

Park, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Comune di

San Dorligo della Valle-Dolina, Trieste Trasporti S.p.A.) ed altri ancora - tutte

incentrate sui temi della sostenibilità e del miglioramento della qualità della vita

in città. Alla presentazione, tenutasi in Municipio, sono intervenuti l' assessore

comunale all' Ambiente e Mobilità con il direttore di Dipartimento Giulio

Bernetti. Tema dell' edizione 2020 è "Emissioni zero, mobilità per tutti": un

tema che riflette l' ambizioso obiettivo di un continente che punta a diventare

"carbon neutral" entro il 2050, così come dichiarato da Ursula von der Leyen,

presidente della Commissione europea, alla presentazione del Green Deal

europeo. L' argomento scelto vuole sottolineare l ' importanza dell '

accessibilità al trasporto a emissioni zero e a promuovere un quadro inclusivo

che coinvolga tutta la cittadinanza mediante l' adozione di misure di promozione di un ambiente urbano sostenibile e

privo di emissioni di carbonio. Numerose le iniziative volte a incentivare i cittadini ad adottare soluzioni di mobilità

sostenibile, organizzate dal Dipartimento Territorio, Economia, Ambiente e Mobilità del Comune, in collaborazione

con altri servizi comunali e partner istituzionali (Regione Friuli Venezia Giulia, Area Scienze Park, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Trieste Trasporti S.p.A., Comune di San Dorligo della Valle-Dolina, Ente di

Decentramento Regionale di Trieste) e altri ancora. Vista la situazione sanitaria contingente, in questa edizione della

SEM si sono privilegiate iniziative all' aperto, seminari e incontri online, per offrire comunque a tutti la possibilità di

partecipare in sicurezza anche da remoto. Sono tutte iniziative in gran parte condivise e organizzate dando più spazio

alle Circoscrizioni, dove ognuno ha deliberato un nuovo 'sentire' che ci aiuta a comprendere le esigenze degli abitanti

e a programmare obiettivi a lungo periodo, ha affermato l' assessore sottolineando in particolare l' importanza degli

appuntamenti in programma mercoledì 16 settembre, in cui si presenterà il progetto di fattibilità della cabinovia

metropolitana Trieste-Porto Vecchio-Carso e di giovedì 17 settembre, quando si parlerà del Piano Urbano

dellaMobilità Sostenibile del Comune di Trieste. Tutti i giorni, fino al 30 settembre, sarà possibile partecipare alla

Rampigada Santa "Virtual Ediscion", la sfida a colpi di video, minispot a favore della mobilità sostenibile, e "perle" di

elogio alla fatica sulle proprie gambe a cura di SPIZ Associazione di Promozione Sociale. Tutti sono inviatati,

rispettando la regola del "No farse mal & No far dani!" a girare un video della propria dimostrazione estrema di

mobilità sostenibile e a inviarlo alla pagina Facebook della Rampigada Santa. Parte integrante del programma della

SEM sono alcuni webinar online promossi nell' ambito del progetto europeo "CIVITAS PORTIS: PORT-Cities

Integrating Sustainability" (finanziato dal programma Horizon 2020, www.civitas.eu/portis), incentrato sull' integrazione

urbanistica in chiave sostenibile tra aree portuali e centri urbani. Lunedì 21 si parlerà di mobilità condivisa e car

sharing come opportunità per Trieste e di servizi di infomobilità per la promozione della mobilità sostenibile

(piattaforma di infomobilità e app sviluppati nell' ambito del progetto CIVITAS PORTIS). Il ciclo di webinar si

concluderà martedì 22 settembre con la presentazione della iniziative dell' Autorità di Sistema Portuale in tema di

sostenibilità ambientale ed efficienza energetica nel porto di Trieste. Sempre mercoledì 16 settembre ci sarà il lancio

triestecafe.it
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Video Tour", prima uscita online del progetto GC4Y_Green Cities for Young, realizzato a cura di PAG-Progetto

Area Giovani e Casa dell' Arte Trieste nell' ambito delle iniziative del Science in the City Festival/ESOF 2020. Una

divertente e istruttiva ricognizione "a pedali" dei murales che colorano molte zone della città grazie al progetto

Chromopolis, lungo un percorso da compiere con le biciclette di BiTS, il servizio di bike sharing del Comune di Trieste

e con biciclette proprie. Ancora nella mattinata di mercoledì 16 settembre la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

(Direzione Centrale difesa dell' ambiente, energia e sviluppo sostenibile/Servizio energia) propone l' evento locale di

disseminazione del progetto MUSE "Collaborazione transfrontaliera per la Mobilità Universitaria Sostenibile

Energeticamente efficiente" (Interreg V-A Italia-Slovenia), che mira ad integrare nelle strategie di mobilità degli enti

locali transfrontalieri l' efficientamento energetico e la riduzione delle emissioni, sviluppando piani di azione congiunti e

servizi innovativi riguardanti la mobilità elettrica. L' Università delle Liberetà-Auser Insieme APS di Trieste propone,

sempre mercoledì 16 settembre, una tavola rotonda aperta al pubblico dal titolo "Il trasporto pubblico integrato per la

mobilità sostenibile a misura di pedone in una città vivibile". "La staffetta delle reti europee" è il titolo dell' incontro

sulle opportunità di mobilità transnazionale finanziate dall' Unione europea proposto dal centro di informazione

europea Europe Direct-Eurodesk del Comune di Trieste, che si terrà giovedì 17 settembre presso il Polo Giovani Toti.

Verranno presentate le reti Europe Direct, Eurodesk, Eures ed Euroguidance, la loro mission e i servizi/progetti offerti

ai cittadini; si parlerà anche di mobilità sostenibile e di progetti ambientali. Da segnalare inoltre il webinar online,

sempre giovedì 17, dal titolo "Trieste, la prima smartcity a misura di non vedente", dedicato alla presentazione del

sistema LETIsmart VOCE, l' innovativa soluzione che fa parlare il bastone bianco fornendo informazioni e interazione

con il complesso ambiente urbano, a cura dell' Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, SCEN S.r.l. e Comune di Trieste.

Venerdì 18 sarà possibile per tutti assistere a una dimostrazione pratica del sistema, con ritrovo alle ore 18.00 ai

portici di Piazza Unità per una breve introduzione e una passeggiata nel corso della quale verrà mostrato il

funzionamento ed interazione del sistema LETIsmart sul territorio urbano. Si parlerà di mobilità sostenibile nel corso

del "Webinar #1 - Innovation day", evento promosso nell' ambito del progetto Energy Care (Interreg V-A 2014-2020),

organizzato da ATER Trieste e Kallipolis, con il coinvolgimento dei partecipanti in una sessione co-design per la

condivisione di nuove idee sulla mobilità sostenibile del futuro. Nell' ambito del medesimo progetto viene proposta,

sabato 19 settembre, una pedalata per tutti sulla pista Cottur, lungo uno dei tracciati più affascinanti della città, grazie

ad una decina di biciclette elettriche messe a disposizione per chi vuole percorrere in maniera più agevole il percorso.

Per i più piccoli venerdì 18 al pomeriggio ritorna l' appuntamento con il Pedibus di Nati per Leggere dedicato ai più

piccoli. a cura di Comune di Trieste (Servizio Musei e Biblioteche - Sistema Bibliotecario - Biblioteca Quarantotti

Gambini) e dei volontari del progetto locale Nati per Leggere dell' Associazione Linea Azzurra -con partenza dalla

Biblioteca comunale Quarantotti Gambini e ritorno. il programma: 16.15: ritrovo alla Biblioteca comunale Quarantotti

Gambini, piazzetta prospiciente via del Vento; 16.30: partenza con il Pedibus Np;16.40: prima fermata in Campo San

Giacomo con lettura; 17.00: partenza con il Pedibus NpL; 17.10: secondo fermata in piazza Puecher con lettura;

17.30: partenza con il Pedibus Np; 17.40: ritorno alla Biblioteca comunale Quarantotti Gambini, piazzetta prospiciente

via del Vento con lettura e conclusione del percorso alle ore 18. L' evento è riservato alle famiglie con bambini dai 3

anni. A causa delle misure anti covid, che saranno predisposte per l' organizzazione dell' evento, per partecipare è

necessaria la prenotazione. Info:Biblioteca Quarantotti Gambini tel. 040 675 4755 Il Comune di San Dorligo della

Valle-Dolina propone per venerdì 18 l' inaugurazione della mostra per presentare il nuovo percorso ciclopedonale di

collegamento tra il teatro comunale France Preeren a Bagnoli della Rosandra-Boljunec ed il centro sportivo Klabjan a

Dolina, mostra che sarà visitabile fino al 16 ottobre presso il Centro visite della Riserva naturale della Val Rosandra-

Dolina Glinice. Alle ore 18 dello stesso giorno verranno presentati il Piano Urbano del Traffico, il Biciplan e il progetto
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per la costruzione della nuova pista ciclabile tra Dolina e Bagnoli della Rosandra-Boljunec. Ritorna a Trieste sabato 19

settembre l' Audiobus - un viaggio tra reale e surreale, performance multidisciplinare ambientata su un autobus urbano

di Trieste Trasporti promossa da ProgettiAmo Trieste in collaborazione con Trieste Trasporti, Zeroidee,
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Circo all' inCirca e CUT con il contributo di Regione FVG. Sono previste quattro corse al pomeriggio con partenza

dalla fermata di Largo Barriera Vecchia (su prenotazione). Per gli amanti delle passeggiate all' aria aperta è prevista

una camminata lungo i vecchi sentieri da Bagnoli della Rosandra-Boljunec verso Lacotisce-Lakotie, Domio-Domjo,

Puglie-Pulje e Log , domenica 20, organizzata dal Comune di San Dorligo della Valle-Dolina) e una Clean walk

floristica nel Bosco del Farneto, con raccolta di eventuali rifiuti trovati nei sentieri, spiegazioni sulla vegetazione del

luogo e utilizzo di app per il riconoscimento delle piante (martedì 22, a cura dei ragazzi di FridaysForFutureTS). Lo

sviluppo della mobilità ciclistica e i progetti di infrastrutture ciclabili in Friuli Venezia Giulia sono i temi del workshop

organizzato per lunedì 21 settembre dalla Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio della Regione e dall' Ente di

Decentramento Regionale di Trieste, nell' ambito del progetto LIFE PREPAIR (Po Regions Engaged to Policies of

AIR). Verranno presentate le Linee Guida per la Redazione dei Biciplan predisposte dalla Regione Friuli Venezia

Giulia, il Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI), il Biciplan dell' UTI Giuliana, nonché alcuni casi concreti

di infrastrutture ciclistiche e di sperimentazioni urbane nel settore della mobilità lenta. Destinato principalmente ai

ragazzi neopatentati e patentandi è l' evento "READY2GO-ACI - TUA la STRADA, TUA la VITA", giornata di

approfondimento sulla sicurezza stradale che si terrà martedì 22 in Piazzale Straulino e Rode, a cura della Polizia

Locale in collaborazione con ACI Trieste e piloti istruttori di Vallelunga, con prove pratiche di guida e lezioni a cielo

aperto. Venerdì 25 e sabato 26 settembre verranno proposti da Trieste Green Tour, in collaborazione con il Comune

di Trieste, dei tour turistici in città a bordo della mitica motocarrozzetta Limo E-TUK, importata direttamente dall'

Olanda, 100% elettrica, ad emissioni zero nel totale rispetto dell' ambiente. Da segnalare, infine, il prezioso supporto

e la collaborazione offerta dalla Sesta Circoscrizione San Giovanni Chiadino Rozzol che, raccogliendo con grande

entusiasmo l' invito degli organizzatori, ha predisposto un nutrito calendario di eventi mettendo a sistema un folto

gruppo di associazioni ed enti per diffondere la cultura della mobilità sostenibile attraverso azioni concrete sul

territorio. Tra le varie proposte si segnalano: Flash Pedibus in collaborazione con i genitori delle scuole Pertini e

Rismondo, passeggiate naturalistiche (Bosco Farneto, percorso Baca Rubra, "Le Vie dell' Acqua", Orto Botanico),

passeggiate storico/culturali (borgo di Longera e Cattinara, Corte Fedrigovez/Piccola Parigi), un incontro pubblico dal

titolo "La mobilità sostenibile e gli strumenti per attuarla organizzato da Fiab Trieste Ulisse in collaborazione con varie

associazioni e infine il "Villaggio elettrico", evento pubblico di informazione/sensibilizzazione sulla mobilità elettrica e

drive test auto elettriche nel Parco di San Giovanni. Per maggiori informazioni: Dipartimento Territorio, Economia,

Ambiente e Mobilità del Comune di Trieste; sem2020@comune.trieste.it; http://sem.comune.trieste.it/
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Recovery Plan, Becce (Assiterminal): «Progetti innovativi non bastano se il sistema
istituzionale non funziona»

14 Sep, 2020 «Situazione inaccettabile» è lo sfogo di Luca Becce presidente

di Assiterminal a Corriere marittimo, alla vigilia della presentazione del

Recovery Plan. I l funzionamento delle istituzioni in contraddizione con l a

Riforma Delrio, a quattro anni di distanza. Disciplina concessioni, art. 16 e ar.

17 «manca una razio di carattere generale». Recovery Plan, a ttenzione,

mette in guardia Becce - «da sola la progettualità non basta, ma deve

rispondere ad un funzionamento istituzionale» - «rischiamo di vanificare»

Lucia Nappi LIVORNO - « Non mancare all' appuntamento del Recovery Plan

è fondamnetale non solo per l' opportunità che esso rappresenta, ma anche

per sottolineare la valenza fondamentale, della logistica e di una parte della

logistica che noi rappresentiamo, per una ipotesi di sviluppo del Paese » - Lo

spiega a Corriere marittimo, Luca Becce presidente di Assiterminal,

Associazione Italiana Terminalisti Portuali, espressione associativa dell'

industria della portualità nazionale . La conversazione si svolge nell' ambito

dell' opportunità rappresentata dal Recovery Fund per la ripresa economica

del nostro paese. «Situazione inaccettabile» è lo sfogo di Luca Becce

presidente di Assiterminal a Corriere marittimo, alla viglia della presentazione del Recovery Plan. La Riforma Delrio, a

quattro anni di distanza, contraddetta dal funzionamento delle istituzioni. La disciplina sui regolamenti concessori,

inoltre art. 16 e ar. 17 manca una razio di carattere generale . Attenzione, mette in guardia Becce « da sola la

progettualità non basta, ma deve rispondere ad un funzionamento istituzionale, perchè qualora noi presentassimo dei

progetti anche innovativi, ma se il sistema non funziona, rischiamo di vanificare » Alla fine del mese di agosto

Assiterminal, con una circolare interna, informava i propri associati sulla possibilità di presentare, in tempi rapidi, dei

progetti che avessero le caratteristiche per partecipare alle proposte per attingere al Recovery Fund.« Progetti con

contenuti » - sottolinea il presidente di Assiterminal -« che avessero il crisma di innovazione, sviluppo organizzativo,

efficientamento, crescita della sicurezza, e della security ». Becce, Recovery Plan, quale il ruolo della logistica? « La

logistica è ormai una componente della produzione non è più un elemento scisso e non è un servizio, Nella

presentazione dei progetti, il Recovery Plan, deve rappresentare una opportunità dentro la quale manifattura e

logistica si fondono. La filosofia di impresa 4.0 indicata, anche dal ministro Calenda, che tende a includere la logistica

tra i fattori diretti della produzione, a superare la cesura storica della ripartizione fra i pilastri dell' economia classica,

riteniamo sia la strada giusta ». Che risposta avete avuto riguardo ai progetti? « Una risposta buona, diversi associati

hanno manifestato pieno interesse a presentare i progetti che dovranno essere consegnati al governo che a sua volta

dovrà presentarli alla Comunità europea per l' utilizzo dei 209 milionii del Recovery Fund ». A che punto siete? « Entro

la fine del mese avremo un pannello di ipotesi più definite che riguarderanno singole portualità e singole imprese ».

Quali gli aspetti su cui state lavorando? « I pilastri sono due. Primo la digitalizzazione , ovvero la smaterializzazione

delle documentazioni e gestionali interne ai terminal portuali, sulla quale c' è un patrimonio di attività molto importante,

anche in interfaccia con le attività informative delle Autorità di Sistema portuali. Anche tutta la procedura interna di

gestione dell' operatività può essere ulteriormente digitalizzata, per perdere sempre più le caratteristiche di manualità

Secondo pilastro sono le infrastrutture . Progetti che siano collegati in coerenza nel piano nazionale della logistica in

una logica di multimodalità, quindi di possibile spostamento, sempre più importante, dall' autotrasporto su altri sistemi

Corriere Marittimo
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e veicoli di trasporto. In particolare la ferrovia: quindi infrastrutture ferroviarie, infrastrutture multi modali che

comprendano un approccio multimodale. Soprattutto il potenziamento
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del collegamento dei porti. Noi siamo d' accordo con il piano nazionale dei trasporti da cui poi è sortita la riforma

della legge 84/'94 ovvero il tema in Italia non è la capacità di aree e banchine ma la connessione dei porti ai sistemi

produttivi ». Luca Becce per cinque anni è stato amministratore delegato del terminal container livornese, Darsena

Toscana (TDT) e adesso ne è presidente- A Livorno avete lavorato sul tema ferroviario. « Si a Livorno abbiamo

superato la manovra ferroviaria ed abbiamo un collegamento diretto con la rete, quello è la direzione verso cui

muoversi ». Il rischio è il "Falò della vanità dei porti"? definito da Luigi Merlo il potenziale afflusso di progetti localistici,

come commenta? « Concordo "una volta" con Luigi Merlo su una cosa: I l problema è che, in assoluta contraddizione

rispetto a quella che era la filosofia sottesa alla Riforma Delrio, i localismi che portano a non fare valutazioni di

interesse generale , sui singoli progetti delle singole portualità, continuano ad essere il fattore prevalente della

portualità italiana . Assiterminal da molti anni, sostiene una necessità di progettazione, programmazione e gestione di

carattere nazionale delle infrastrutture portuali, che non sono regionali, ma nazionali ed europee . Da molti anni

sosteniamo 'l' insostenibilità' della permanenza in vita dei sistemi portuali di applicazioni singolari delle stesse norme:

la disciplina sui regolamenti concessori che non ha una razio di carattere generale e che inerisce la competitività dei

singoli porti ed operatori. Purtroppo lo stesso accorpamento delle vecchie Autorità portuali nelle AdSP, quattro anni di

distanza, non ha ancora consentito di dare omogeineità ai regolamenti per l' utilizzo e il rilascio delle concessioni

anche all' interno delle singole Autorità di Sistema Portuale: Salerno è diverso da Napoli, Piombino è diverso da

Livorno e Savona è diverso da Genova. Questa situazione è inaccettabile. Lo stesso vale per la normativa sull'

organizzazione del lavoro. «L' interpretazione degli art. 16 e art.17 sono frutto esclusivamente di situazioni di

carattere localistico». Pertanto i progetti come emanazione del funzionamento istituzionale? « Qualora noi

presentassimo progetti anche innovativi, ma se poi il sistema non funziona il rischio sarebbe di vanificare ». Riforma

portuale, considerazioni critiche « E' il caso di dare giudizio sulla Riforma che parte da presupposti giusti, ovvero l'

idea che i porti sono infrastrutture nazionali e devono essere inferite in una logica nazionale e non localistica. Da

questo la costituzione del Tavolo nazionale di coordinamento delle AdSP , che non è stato fatto funzionare e non si è

espresso su nessuna delle questioni fondamentali. E' un fatto grave che nel Tavolo nazionale non sia mai stata portata

quella parte di legislazione sulla quale è sempre più necessaria una armonizzazione fra i singoli porti. I Comitati di

gestione, che hanno sostituito i Comitati portuali, hanno al loro interno una prevalenza delle Istituzioni locali. La

maggioranza dei voti la esprimono la rappresentanza di Comuni e Regioni. Questo è contradditorio, è un ostacolo.

Quanto avvenuto nel porto di Venezia lo dimostra ». « Necessario fare un tagliando sulla coerenza della direzione di

marcia presa. Assiterminal avendo in questi anni sempre dato contributi costruttivi, è nella condizione di fare

considerazioni critiche . Sono veramente molto scontento della s trutturazione del ministero delle Infrastrutture e

Trasporti in questi anni che nella portualità mi pare abbia fatto passi indietro nella propria strutturazione interna ».

Corriere Marittimo
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Mose, prove ogni mese per testare le procedure

LA GRANDE OPERA VENEZIA D' ora in poi i test Mose di chiusura completa

della laguna avranno cadenza mensile e lo scopo sarà ogni volta differente, per

testare questa o quella procedura. Venerdì, ad esempio, per la prima volta le

operazioni si sono svolte completamente in automatico, azionate via

computer. «I test che sono stati previsti con cadenza mensile - precisa il

commissario al completamento del Mose, Elisabetta Spitz assieme al

Provveditore alle Opere pubbliche, Cinzia Zincone - non sono certamente una

ripetizione di procedure già verificate, ma hanno lo scopo di testare ogni volta

qualche passaggio migliorativo delle modalità di sollevamento,nonché di

completare formazione e addestramentodei tecnici delle squadre operative».

Questo ad esempio vale soprattutto per Malamocco, dove venerdì la prova è

stata ripetuta. «Il test alla Bocca di Malamocco - prosegue - è stato ripetuto

una seconda volta dopo aver risolto gli aspetti relativi al software e si è

concluso nel tempo di 50 minuti. Per quanto riguarda il più volte segnalato

problema della sabbia che impedisce il rientro di alcune barriere della Bocca di

porto di Lido, pur essendo un problema noto e per il quale è allo studio una

soluzione definitiva, non si è proposto nel corso del test dell' 11 settembre scorso».

Il Gazzettino

Venezia
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dopo il lockdown, la compagnia riprende a lavorare nel suo "home port". soddisfazione del comune:
«torna un motore di sviluppo economico»

Costa a Savona dopo tre mesi: «Bentornata»

Smeralda, ammiraglia della flotta, arriva domani in porto. I viaggi ripartiranno appena concluse le verifiche sanitarie

SILVIA CAMPESE

/ savona Smeralda, l' ammiraglia ecologica a gas di Costa Crociere domani

arriverà a Savona. E nel giro di alcune settimane - il tempo necessario per

richiamare l' equipaggio ed effettuare le verifiche sanitarie- ripartirà con l'

imbarco del pubblico. Da Savona, home port di Costa, riprenderanno così le

crociere per il Mediterraneo occidentale: una notizia a lungo attesa dalla città

che ormai da mesi stava sentendo la mancanza, sotto il profilo economico,

delle crociere e dei crocieristi. Era il 15 giugno scorso quando Costa

Luminosa, dopo il forzato stazionamento in Darsena legato all' emergenza

Covid, aveva lasciato la città della Torretta. Un "arrivederci" che qualcuno

aveva temuto potesse mutarsi in un "addio", a fronte delle tensioni tra la

dirigenza della compagnia marittima e l' amministrazione comunale: il 20

marzo, in piena emergenza sanitaria, era stato complicato gestire gli sbarchi in

città dei positivi al Covid e i rimpatri dell' equipaggio. Con una successiva

permanenza della nave sino a metà giugno, criticata dagli ecologisti. Da qui, la

preoccupazione per una rottura degli equilibri. Invece, ieri, è arrivata la buona

notizia che, per l' economia del porto e della città, costituisce una boccata d'

ossigeno: domani arriverà Smeralda e Savona tornerà ad essere punto d' imbarco e di sbarco, anche a fronte dei

nuovi itinerari rivisitati nell' ottica della sicurezza sanitaria. I dettagli saranno forniti dalla compagnia nelle prossime

ore. Smeralda arriverà a Savona con circa 300 uomini dell' equipaggio a bordo: nell' arco di un paio di settimane

giungeranno gli altri membri, che verranno sottoposti al doppio tampone e agli accertamenti sanitari previsti. Il 10

ottobre riprenderanno le crociere con viaggi nel Mediterraneo occidentale: a bordo sarà ammesso circa il 60 per

cento della capienza massima, quindi circa quattromila persone. Un numero comunque utile a rimettere in moto l'

attività economica del porto savonese legata alle crociere, ma anche quella dei bar e dei negozi del centro.

Soddisfatto il sindaco Ilaria Caprioglio. «Savona - ha detto il primo cittadino- sarà lieta di poter accogliere

nuovamente i turisti nella consapevolezza che i protocolli di sicurezza, messi a punto e condivisi dalle maggiori

compagnie, garantiscono le condizioni per la ripartenza di uno dei comparti maggiormente colpito dal periodo di crisi

globale. Costa a Savona è stata motore dello sviluppo economico, turistico e sociale della città. Bentornata, quindi».

Per garantire massima sicurezza, la compagnia ha stilato un Protocollo interno, che pone restrizioni ulteriori rispetto a

quello ministeriale, al fine di garantire un viaggio e uno stazionamento nei porti nella massima sicurezza. A partire dall'

imbarco dei membri dell' equipaggio che, se provenienti da Paesi a rischio, dovranno essere sottoposti nel territorio

d' origine a test Covid 72 ore prima della partenza. Potranno raggiungere l' imbarco solo se negativi, ma dovrà

comunque restare in isolamento per 14 giorni. Test, all' imbarco, anche per gli ospiti. --

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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ALDO SPINELLI L' imprenditore genovese: 'Pagheremo a caro prezzo il lockdown. Il calcio? Ho
venduto il Livorno, mi fermo qui»

'Il porto perderà più del 18% di traffici Ma da agosto la situazione Ë migliorataª

Simone Gallotti / GENOVA »più preoccupato per gli altri che per sé, anche se

alla fine tutto il porto di Genova pagherà un prezzo alto: «Prevedo che il conto

sarà salato per lo scalo, perderemo tra il 18 e il 25% dei volumi». Aldo Spinelli

guarda la crisi degli altri settori per cercare di capire cosa può accadere in

casa sua: se i consumi non risalgono sarà necessario pensare ad una

strategia diversa. «Stiamo facendo anche altre cose oltre al porto: logistica e

un' importante operazione immobiliare». Presidente, ha visto i numeri del

porto? Anche a luglio -21%... «Veramente ad agosto ho visto qualche dato in

risalita, noi abbiamo lavorato: i traghetti hanno ripreso. Sui container c' è

qualche problema in più». Perché? «Perché noi lavoriamo con le compagnie

che collegano Genova agli Stati Uniti e al Sud America, Cile e Brasile

soprattutto. In quei Paesi il virus sta bloccando il commercio. Serve il vaccino

e serve subito per poter recuperare definitivamente. I numeri però non sono

male, nonostante la pandemia». A fine anno farete i conti... «Chiuderemo in

calo rispetto all' anno scorso. Ma è inevitabile: marzo, aprile e un pezzo di

maggio sono stati praticamente a zero. Adesso stiamo andando in risalita per

fortuna. Però penso che il porto di Genova chiuderà con un calo tra il 18 e il 25% dei traffici». Con questa crisi Ë il

momento di investire? «Stiamo costruendo il deposito di Amazon, stiamo realizzando il complesso di Celle (il

progetto immobiliare di Punta dell' Olmo, ndr). Abbiamo diversificato, stiamo anche facendo altro. In porto per fortuna

abbiamo fatto tutti gli investimenti prima della pandemia». » preoccupato per la situazione? «Sono preoccupato per

le aziende che hanno dovuto chiudere per la pandemia e che non sono state in grado di riaprire. Ad esempio a

Genova ha mai contato i negozi, gli hotel, i ristoranti e i bar che sono rimasti chiusi? Se la gente continua a fare smart

working, l' economia non gira. Possiamo solo aspettare il vaccino». Il terminal Rinfuse? «C' è stato un calo perché le

acciaierie sono ferme. Stiamo ristrutturando per renderlo più moderno». L' area del carbonile vi interessa sempre?

«Certo. Sono spazi impor tanti per il porto e per il nostro terminal». Capitolo calcio: ha venduto il Livorno?

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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«Abbiamo ceduto il 90%. Teniamo una piccola quota anche per dare una mano ai nuovi soci». Ma così non sarà

più presidente? «Ma io non voglio più farlo. Basta. C' è mio figlio Roberto che mi mette a perdere. Mi dice: «Basta

buttare soldi nel cal Una sfida continua e l' ultimo fronte Ë l' ex carbonile. Da una parte Aldo Spinelli che su quei 7 mila

metri quadrati sotto la centrale Enel del porto, ha messo gli occhi da tempo. Dall' altra Giulio Schenone, il manager del

Sech che ha appena portato a termine la contestata e poi approvata fusione con Psa, il colosso delle banchine che

gestisce il terminal di Pra'. Il carbonile diventa così l' ennesimo terreno di scontro: l' Authority ieri ha pubblicato le

istanze delle due società. Il Sech scrive che quello spazio Ë fondamentale per l' operatività del terminal, visto che

verrà presto a mancare un' area chiamata Rugna. Spinelli, che confina con carbonile invece ha presentato un layout

più ampio per migliorare l' operatività del terminal e ha previsto nuovi investimenti come l' allungamento dei binari così

da aumentare l' efficienza di quella parte del porto di Genova. Il terzo incomodo potrebbe essere il gruppo Ottolenghi

che lì avrebbe voluto trasferire i depositi di Multedo. Dopo una lunga battaglia peril sembra che l' area invididuata per il

trasloco sia negli spazi del terminal Messina. Per ora Ë una gara a due, ma potrebbe arrivare il terzo concorrente. E

aprire l' ennesima stagione di litigi. cio». E ha ragione: troppi soldi...Basta calcio». Torniamo al porto: la fusione

Psa-Sech? «Ho visto che stanno andando avantiy Io credo però che ci saranno ricorsi da parte di tutti. Stanno

creando un monopolio». E voi lo farete? «Il mio avvocato si chiama Roberto Spinelli, ha studiato legge in America.

Chiedete a lui».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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lo scontro

Sfida con il Sech per le aree portuali dell' ex carbonile

SIMONE GALLOTTI

Una sfida continua e l' ultimo fronte è l' ex carbonile. Da una parte Aldo Spinelli

che su quei 7 mila metri quadrati sotto la centrale Enel del porto, ha messo gli

occhi da tempo. Dall' altra Giulio Schenone, il manager del Sech che ha

appena portato a termine la contestata e poi approvata fusione con Psa, il

colosso delle banchine che gestisce il terminal di Pra'. Il carbonile diventa così

l' ennesimo terreno di scontro: l' Authority ieri ha pubblicato le istanze delle due

società. Il Sech scrive che quello spazio è fondamentale per l' operatività del

terminal, visto che verrà presto a mancare un' area chiamata "Rugna". Spinelli,

che confina con carbonile invece ha presentato un layout più ampio per

migliorare l' operatività del terminal e ha previsto nuovi investimenti come l'

allungamento dei binari così da aumentare l' efficienza di quella parte del porto

di Genova. Il terzo incomodo potrebbe essere il gruppo Ottolenghi che lì

avrebbe voluto trasferire i depositi di Multedo. Dopo una lunga battaglia però

sembra che l' area invididuata per il trasloco sia negli spazi del terminal

Messina. Per ora è una gara a due, ma potrebbe arrivare il terzo concorrente.

E aprire l' ennesima stagione di litigi.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Genova, Voltri
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i l retroscena

Porti, grandi manovre Il Pd alla conquista di Genova

Il via alle operazioni dopo le regionali Nel risiko anche La Spezia

di Massimo Minella Ci sono i miliardi del Recovery Fund fra le carte del

mazzo da cui uscirà il nome del nuovo presidente dell' authority del Mar

Ligure Occidentale che unisce gli scali di Genova e Savona. Chi dovrà

essere a guidare il futuro del porto d' Italia proprio nel momento in cui l'

Europa metterà a disposizione questo fiume di denaro, almeno 4-5 miliardi?

l segue a pagina 8 Palazzo San Giorgio, sede dell' authority segue dalla

prima di cronaca di Massimo Minella Miliardi che si andranno ad aggiungere

ai 18 annunciati dal governo con il piano "Liguria Veloce". Allora, chi per il

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri

ai 18 annunciati dal governo con il piano "Liguria Veloce". Allora, chi per il

porto? Se la risposta la dovessero dare il presidente della Regione Giovanni

Toti e il sindaco Marco Bucci sarebbe Paolo Signorini. Il presidente uscente,

che scadrà ai primi giorni di dicembre, ha il gradimento degli enti locali. Ma a

decidere non sono più loro (e la Regione ancora non conosce il suo

prossimo presidente). La legge di riforma Delrio affida la decisione

direttamente al ministro che al presidente della Regione chiede l' intesa. Di

solito l' intesa arriva, ma è già successo che non sia arrivata e che il

ministero abbia comunque deciso di proc edere. Quindi, il nome lo darà in

autunno la ministra Paola De Micheli, a cui va il merito di frequentare con una certa assiduità Genova e la Liguria,

potendo quindi toccare con mano la forza delle sue banchine. Non sorprende, ad esempio, che per il board dell'

Autorità per la Regolazione dei Trasporti, De Micheli abbia scelto Carla Roncallo, presidente dell' authority che unisce

Spezia e Marina di Carrara. Una nomina che premia il lavoro dell' architetto genovese Carla Roncallo, gradita al

centrosinistra, a cui quattro anni fa venne affidato l' ente che unisce due regioni (Liguria e Toscana). L' uscita di

Roncallo libera una casella che può rivelarsi preziosa nel disegno che il governo, e in particolare il Pd nazionale,

intenderebbe mettere a punto per la Liguria. All' epoca della nomina di Signorini, Delrio fece una promessa che poi

mantenne ( lodevole per un politico): a decidere saranno i territori. Nulla da eccepire, quindi, quando gli venne

sottoposta l' indicazione di Signorini, fino a quel momento capo della segreteria del presidente della Regione Toti, un

tecnico che Delrio aveva avuto modo di apprezzare per la sua lunga esperienza da dirigente del ministero, ma non

certo un paladino della sinistra. E adesso? Adesso si starebbe riflettendo sull' ipotesi di lasciare per altri quattro anni

Signorini al suo posto ( premiandolo per il lavoro svolto, le sue capacità di ascolto e di programmazione, la sua

visione strategica di ampio respiro) oppure se cogliere l' attimo fuggente e puntare per Genova e Savona su un altro

tecnico, più riconducibile al centrosinistra. L' opportunità offerta dal fatto di scegliere il futuro leader del primo porto d'

Italia è politicamente ghiotta. Per cui perché non farci un pensiero? Da questo interrogativo parte un lavoro che

punterebbe a portare a Genova un nuovo presidente sul cui nome chiedere l' intesa al governatore della Liguria. Il

nome del governatore lo si conoscerà la prossima settimana. Se a vincere fosse il candidato del centrosinistra

Ferruccio Sansa tutto potrebbe procedere senza intoppi. Se Toti venisse confermato, allora potrebbe sorgere un

problema. Il governatore uscente vedrebbe di buon grado un secondo mandato di Signorini e di fronte a un altro nome

potrebbe negare la sua intesa. Ma a questo punto bisogna però tornare alla riflessione iniziale: anche di fronte a un'

intesa negata, il ministero può procedere e andare fino in fondo. La strategia per incassare il sì di Toti ( ovviamente se

rieletto) sarebbe quella di presentare una figura di livello nazionale a cui sarebbe difficile dire no. I nomi? Ne stanno
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già circolando parecchi, a cominciare dall' attuale presidente dell' authority di Trieste, Zeno D' Agostino. Scelta

suggestiva, quella del manager portuale forse più apprezzato d' Italia, ma difficilmente realizzabile. D' Agostino ha

piani molto ambiziosi che sta realizzando a Trieste,
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coadiuvato sul versante dei passeggeri da una vecchia conoscenza di Genova come Franco Mariani, ad della

stazione marittima triestina, e non avrebbe alcuna intenzione di spostarsi. Stanno però già da qualche settimana

circolando anche altri nomi che potrebbero rappresentare la scelta del ministero dei Trasporti, dal direttore generale di

Confetra Ivano Russo, già consulente dell' ex ministro Delrio insieme all' ex presidente di Genova Luigi Merlo, a Mario

Sommariva, segretario generale dell' autorità portuale di Trieste, con una lunga esperienza nazionale nel mondo dei

sindacato dei trasporti Cgil. Figure appunto con uno standing nazionale di fronte alle quali potrebbero diventare

difficile dare un no " politico", solo perché riconducibili al mondo della sinistra (fra i nomi è circolato anche quello dell'

ex presidente della Regione Claudio Burl ando). Non può sfuggire, poi, che nell' operazione- nomine un ruolo

importante lo giocheranno anche le commissioni competenti, che saranno "sentite". E qui avrà sicuramente modo di

dire la sua Lella Paita, ex Pd oggi renziana, presidente della commissione Trasporti della C amera. Al centrodestra

potrebbe invece andare, in questo risiko che riguarda ben 13 authority, il porto di Spezia- Marina di Carrara, dopo l'

uscita di Carla Roncallo. Particolare importante: nei prossimi anni non sarà solo il presidente del porto di Genova-

Savona il regista della più grande operazione di investimenti infrastrutturali che mai si sia messa a punto nel Paese.

Fra poco saranno nominati i commissari delle grandi opere portuali e infrastrutturali strategiche per il Paese come

diga, raddoppio ferroviario del Ponente, Pontremolese. Figure che dal punto di vista strategico e politico, a fianco del

nuovo inquilino di Palazzo San Giorgio, conteranno pare cchio. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Genova, Cosco lancia collegamento col Pireo

Genova. Nuovo servizio per il container terminal di Vado Gateway, una delle

più grandi infrastrutture portuali realizzate in Italia negli ultimi decenni, gestita

da APM Terminals Vado Ligure, inaugurata a dicembre scorso e operativa da

febbraio. Da metà ottobre verrà attivato VAX, nuovo servizio di Diamond

Line -gruppo Cosco- che scalerà settimanalmente Genova collegandola al

porto del Pireo. Si affiancherà alle altre linee marittime attive a Vado Ligure

con scali settimanali (ME2 e L75) e, da un punto di vista organizzativo, non

modificherà gli attuali assetti. Un passo importante, secondo Vado Gateway,

«nel percorso di crescita dopo l'avvio dell'operatività avvenuto lo scorso

febbraio e assume particolare rilevanza anche alla luce della congiuntura

economica causata dall'emergenza sanitaria Covid-19». La linea avrà priorità

di collegamento al porto del Pireo con le principali linee da e per Far e Middle

East, India, Oceania, Turchia ed Est Mediterraneo. Una buona notizia, in

generale, per il porto di Genova, che negli stessi giorni vede diminuire le

toccate di THE Alliance. Il consorzio armatoriale tra Hapag-Lloyd, Hyundai

Merchant Marine, Yang Ming e ONE (alleanza tra le cinesi K-Line, NYK e

MOL) ha annunciato un'ulteriore riduzione (blank sailings) dei suoi servizi internazionali tra ottobre e la prima

settimana di novembre. È la seconda serie di blank sailings dopo quelle di luglio e agosto. Oltre a Genova (servita dai

settimanali MD1 ed MD2) è coinvolta anche La Spezia (MD2), che perderanno rispettivamente quattro e due approdi

nei servizi che collegano Asia ed Europa. Tornando, invece, al nuovo servizio su Vado, Paolo Cornetto,

amministratore delegato di APM Terminals Vado Ligure, sottolinea il «grande entusiasmo e fiducia per il futuro. I nostri

partner cinesi hanno voluto aprire Vado Ligure al mondo, collegando il nostro scalo al Pireo, porto attraverso il quale

tutti i mercati globali potranno essere raggiunti. Il nostro team è pronto a supportare l'attività del Gruppo Cosco, segue

in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Genova-Pireo

offrendo un servizio di eccellenza. Il percorso di crescita di Vado Gateway

può ripartire». Vado Gateway, adiacente al grande hub della frutta del reefer

terminal, ha una banchina lunga 700 metri, fondali fino di 17 metri e un'altezza

di 4,5 metri sopra il livello del mare. Può operare su grandi navi di ultima

generazione (ULCS Ultra Large Container Ships) e, a regime, sarà in grado di

movimentare circa 900 mila TEU l'anno con un obiettivo intermodale su ferro

del 40 per cento.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Ente Bacini Genova: rinnovo delle cariche

Redazione

GENOVA Cambiano i vertici di Ente Bacini Srl, società con sede a Genova,

di proprietà dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure Occidentale all'

l'89%, della Riparatori Genovesi Srl al 10 % e per il restante 1% della Santa

Barbara Srl. Con il voto dell'assemblea dei soci, diventa il nuovo presidente

Mauro Vianello, già presidente della Santa Barbara Srl. Gian Luigi Miazza è

stato invece scelto come amministratore delegato. Miazza rivestiva il ruolo di

amministratore unico di Ente Bacini ed in passato ha ricoperto il ruolo di

presidente dell'ex Autorità Portuale di Savona. Rinnovato anche il consiglio di

amministrazione che ora risulta così composto: Leopoldo Dapassano,

Responsabile sviluppo economico e portualità in Confindustria Genova,

Sarah Garabello, avvocato esperto di diritto amministrativo e Barbara

Pozzolo, avvocato cassazionista e membro del cda dell'Aeroporto di

Genova.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Diga Zaccagnini: riprendono i lavori

Redazione

MARINA DI RAVENNA Sono ripartiti oggi i lavori di rifacimento del primo

tratto di pavimentazione della diga Zaccagnini a Marina di Ravenna. Lavori

che fanno parte dell'intervento del Settembre 2018, quando si rifece il manto

degli ultimi 700 metri circa della diga, ripreso nel Maggio scorso e poi

interrotto per non interferire con la stagione balneare. La diga Zaccagnini sarà

interdetta fino al termine dei lavori previsto per il 16 Ottobre prossimo, che

renderanno la pavimentazione più sicura e, grazie alle modalità di esecuzione

ed ai materiali impiegati, più resistente rispetto alle violente mareggiate che

nel tempo l'hanno danneggiata. Potranno accedere al tratto interessato

dall'intervento solo i mezzi della società che svolge i lavori, i veicoli della

Guardia Costiera, delle Forze di Polizia e dei Vigili del Fuoco. Fino al 16

Ottobre vengono inoltre sospese le autorizzazioni rilasciate dall'Autorità di

Sistema portuale del mar Adriatico centro settentrionale ai sensi dell'art. 5

dell'Ordinanza n. 07/2020.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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economia del mare

Lavoro in porto: il Covid ha l' effetto di una bomba

Al tavolo organizzato in Comune (e presieduto dall' assessora Barbara Bonciani) occhi puntati sulle differenti
ripercussioni dell' emergenza sull' occupazione

livorno Il Covid ha inciso come una bomba: il paragone è saltato fuori nel

corso del "tavolo di lavoro" città-porto promosso da Palazzo Civico stavolta

dedicato al focus sul lavoro portuale e sullo stato dell' arte dell' occupazione

tanto sulle banchine che nelle aziende che operano lungo il resto della catena

logistica integrata. È stato il numero due dell' Authority, Massimo Provinciali,

a riferire quanto sia stato rilevante il crollo dei traffici in alcuni settori come le

auto nuove e per i contratti di appalto. Non per tutto è stato così: grazie

anche alla cassa integrazione, in altri campi il sistema ha sostanzialmente

retto, e sul fronte della cellulosa ad esempio c' è stata perfino una espansione

delle tonnellate giunte in porto. Sei mesi dopo il giorno in cui il porto ha

dovuto iniziare a fare i conti con l' emergenza pandemia, è stato questo -

viene riferito da Palazzo Civico - il primo "censimento" di quel che è

accaduto, e magari provare a «trovare qualche spunto per capire cosa

succederà al porto nella seconda parte dell' anno, e come ci si possa

attrezzare per affrontare le difficoltà e cogliere le opportunità». Nell' aula

consiliare del Comune di Livorno erano presenti i vertici dell' Authority così

come - molti in presenza, altri in collegamento video - gli operatori delle imprese e i rappresentanti delle

organizzazioni di categoria di settore (Confindustria, Asamar, Spedimar e Cna autotrasporto), oltre ai dirigenti dei

sindacati, coinvolgendo i vari tasselli che compongono il puzzle del lavoro che ruota attorno alle banchine e all'

insieme del porto. Per l' assessora al porto Barbara Bonciani fare la fotografia al momento presente in termini di

organico del porto «è fondamentale al fine non solo di salvaguardare il capitale umano, mediante la gestione degli

esuberi, ma anche a definire un progetto comune di organizzazione del lavoro capace di dare futuro al porto e alla

città». Come? L' esponente della giunta Salvetti insiste sulla "visione di sistema" che «leghi l' analisi relativa al lavoro

portuale, all' andamento dei traffici portuali, dello shipping e a quello afferente la catena logistica integrata (portuale e

retroportuale)». A ciò si aggiunga l' esigenza di sviluppare «in tempi brevi di tutte le infrastrutture programmate e non

ancora realizzate e dei progetti capaci di restituire competitività allo scalo». Il presidente dell' Authority Stefano

Corsini e il segretario generale Provinciali hanno chiesto alle imprese di fornire analisi, proposte e dati sempre più

dettagliati, piani di impresa completi di informazioni riguardanti il lavoro, in modo che sia possibile rendersi conto se il

sistema può uscire dall' emergenza con la solidarietà reciproca tra operatori, o se occorre provvedere a

riorganizzazioni e decisioni straordinarie. Per l' assessora - che ha presieduto i lavori - occorre «approfondire l'

analisi»: servono «ulteriori dati, soprattutto per quanto riguarda gli esuberi, per capire se è possibile mettere in atto un

piano per gestirli (per esempio con l' accompagnamento al prepensionamento)» così come servono «dati sulle ore di

straordinario e dati qualitativi sul lavoro temporaneo per capire quali sono le professionalità più richieste» (e risposte

su come attrezzarsi per i picchi di lavoro in «una fase in cui le aziende tendono ad alleggerire la forza lavoro»), oltre a

capire come «affrontare le grandi difficoltà dell' autotrasporto».

Il Tirreno

Livorno
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Il Tirreno

Livorno
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porto e non soloporto e non solo

Gasperini-Giorgetti tandem contro Giani

«La Regione firenzecentrica non parla di maxi-Darsena» Attacco contro la sanità rossa: «Chi è povero non si
cura»«La Regione firenzecentrica non parla di maxi-Darsena» Attacco contro la sanità rossa: «Chi è povero non si
cura»

MATTEO SCARDIGLI

LIVORNOÈ un Lorenzo Gasperini quasi "di sinistra" quello che ieri sera,

insieme al vicesegretario generale della Lega Giancarlo Giorgetti, prima di

una cena con i  rappresentant i  l ivornesi  d i  Cia,  Cna,  Coldi ret t i ,

Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti, Confindustria e Sib

Balneari, dopo aver risalito la costa da Piombino e passando per San Pietro

in Palazzi (a Cecina) ha giocato con gli stereotipi del Carroccio rivoltando la

"frittata elettorale": «La peggior destra che si possa immaginare è il PD di

Rossi e Giani». Primo tema della serata era "la centralità di Livorno come

porta del mare per la Regione Toscana". «Piero Neri, presidente di

Confindustria, ha chiesto che venga istituita la Zls (la Zona logistica

semplificata, ndc) per lo scalo di Livorno. Bisogna invece chiedere la Zes (la

Zona economica speciale, ndc), che il Pd non ha mai chiesto, come nei porti

del Sud. I problemi e le soluzioni infatti non dipendono dalla latitudine», ha

esordito il candidato leghista cecinese al consiglio regionale, sparando poi ad

alzo zero: «Questa regione Firenze-centrica non parla mai del futuro della

Darsena Europa né del collegamento con le altre infrastrutture esistenti:

bisogna superare il campanilismo da bar e allearsi con Pisa (governata dal leghista Michele Conti, ndc), e tornare sul

Lotto Zero (il collegamento fra Livorno e Chioma, ndc)». «Rossi ha stanziato sulla Regione sei milioni per le

assunzioni a tempo indeterminato, pochi soldi per un territorio che non è pronto. Se verrò eletto li riconvertirò in un

fondo perduto per le imprese», promette Gasperini rilanciando l' autonomia fiscale e quella turistica: «Toscana

Promozione è un carrozzone calato dall' alto, l' offerta va riprogrammata dal basso favorendo la nascita di consorzi

locali». E infine affonda il colpo sulla "sanità rossa": «È consorteria spicciola. Il modello sanitario centralista non

permette al figlio dell' operaio di scegliere dove curarsi, così come quello scolastico gli nega la libertà di decidere

dove studiare; allora chi è più di sinistra?». Domanda a Giorgetti sulle acciaierie di Piombino, dopo l' incontro col

sindaco Ferrari: «Un nuovo piano industriale a quattro giorni dalle elezioni e in post lockdown? Mi auguro che non sia

l' ennesima pubblicità elettorale», risponde l' onorevole. Matteo scardigli.

Il Tirreno

Livorno
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Salvaguardare il futuro del porto e della città - Livorno, riunito il Tavolo di lavoro città -
porto

14 Sep, 2020 A Livorno riunito il Tavolo di lavoro città-porto - "C apire la

situazione attuale in termini di organico del porto è fondamentale" - ha detto l'

a ssessore comunale al porto, Barbara Bonciani, " al fine, nono solo di

salvaguardare il capitale umano , mediante la gestione degli esuberi, ma

anche a definire un progetto comune di organizzazione del lavoro capace di

dare futuro al porto e alla città". Livorno - Si è riunito oggi a Livorno il Tavolo

di lavoro città-porto , per mettere a fuoco le tematiche dell' organizzazione del

lavoro portuale e la situazione occupazionale, sia all' interno dello scalo, sia

per quanto attiene alle aziende della catena logistica integrata. La Cabina di

regia Città-Porto , promosso dall' Amministrazione Comunale , insieme all'

Autorità di Sistema Portuale del quale fanno parte, insieme ai rappresentanti

degli art.16, 17 e 18, i referenti delle principali associazioni di categoria di

settore (Asamar, Spedimar, CNA-autotrasporto e Confindustria) e le

organizzazioni sindacali. Il tavolo è stato convocato per analizzare e

affrontare le problematiche dell' economia portuale nell' attuale situazione di

emergenza sanitaria e sviluppare una visione futura di sviluppo del porto, della

città e del lavoro . Notevole è stata la partecipazione al tavolo di oggi - presieduto dall' assessora al porto Barbara

Bonciani - da cui è scaturito un interessante dibattito che ha coinvolto (la maggior parte in presenza, altri in

videoconferenza) i rappresentanti di tutte le categorie portuali. Punto di partenza della discussione, i dati raccolti e

presentati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, al fine di definire una prima bozza del

Piano Organico del porto; dati necessari alla comunità cittadina e portuale per comprendere lo stato dell' arte del

lavoro e della sua organizzazione in porto e sviluppare politiche congiunte volte allo sviluppo futuro. Perché, come ha

detto l' assessora Bonciani, capire la situazione attuale in termini di organico del porto è fondamentale al fine, nono

solo di salvaguardare il capitale umano , mediante la gestione degli esuberi, ma anche a definire un progetto comune

di organizzazione del lavoro capace di dare futuro al porto e alla città. Ciò può essere realizzato solo facilitando una

visione di sistema che leghi l' analisi relativa al lavoro portuale, all' andamento dei traffici portuali, dello shipping e a

quello afferente la catena logistica integrata (portuale e retroportuale). Particolare importanza dovrà essere data

anche allo sviluppo in tempi brevi di tutte le infrastrutture programmate e non ancora realizzate e dei progetti capaci di

restituire competitività allo scalo. Nell' illustrare i dati, il segretario generale dell' Autorità di Sistema Massimo

Provincial i ha sottolineato come, a 6 mesi dallo scoppio dell' emergenza Coronavirus, questo primo 'censimento'

consenta di farsi un' idea di quello che è accaduto, e di trovare qualche spunto per capire cosa succederà al porto

nella seconda parte dell' anno, e come ci si possa attrezzare per affrontare le difficoltà e cogliere le opportunità. Dall'

analisi dei dati - ha riferito Provinciali - risulta che l' impatto iniziale delle restrizioni emergenziali è stato forte e

pesante, soprattutto per le imprese che operavano in alcuni settori merceologici. Per esempio, per i rotabili e le auto

nuove il crollo dei traffic i è stato quasi verticale, così come per i contratti di appalto, per i quali il Covid ha inciso

come una bomba. In altri settori il sistema, aiutato dalla cassa integrazione, ha sostanzialmente retto , e in certi casi si

sono aperte nuove opportunità. Provinciali, così come ha fatto il presidente Corsini nel suo intervento, ha sollecitato le

imprese a fornire analisi, proposte e dati sempre più dettagliati, piani di impresa completi di informazioni riguardanti il

lavoro, in modo che sia possibile rendersi conto se il sistema può uscire dall' emergenza con la solidarietà reciproca

Corriere Marittimo

Livorno
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e decisioni straordinarie. Perché il porto di Livorno ha tutte le potenzialità per diventare uno dei tre principali poli

logistici del Mediterraneo, e lavorare in questo senso significa anche aumentare la capacità del territorio di attrarre

imprese manifatturiere, in modo che accanto al porto possa ritornare l' industria. L' assessora al Porto ha dato risalto

al fatto che tutti si rendono sempre più consapevoli che il porto è la città, che dal porto deriva lo sviluppo di Livorno e

del territorio, e la tenuta sociale. L' invito è a fare sistema, a collaborare: altre città, come Genova, lo hanno sempre

fatto alimentando una cultura di comunità portuale, mentre Livorno fino ad ora si è preclusa tante possibilità. Bonciani

ha evidenziato l' esigenza di approfondire l' analisi in base a quanto emerso dal dibattito: servono ulteriori dati,

soprattutto per quanto riguarda gli esuberi, per capire se è possibile mettere in atto un piano per gestirli (per esempio

con l' accompagnamento al prepensionamento); servono dati sulle ore di straordinario e dati qualitativi sul lavoro

temporaneo, per capire quali sono le professionalità più richieste, e risposte sul come attrezzarsi per i picchi di lavoro

in una fase in cui le aziende tendono ad alleggerire la forza lavoro, e su come affrontare le grandi difficoltà del settore

dell' autotrasporto. L' assessora Bonciani ha concluso la riunione ricordando l' importanza delle ingenti risorse che

presto saranno messe in campo nell' ambito del Recovery Found , che non possono non passare dalla città, per

esempio per progetti di digitalizzazione di cui da tempo gli operatori del porto avvertono la necessità. La prossima

riunione della Cabina di regia è stata fissata per venerdì 2 ottobre alle ore 10 sempre a Palazzo Comunale.

Corriere Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno tra presente e futuro

Ci sono le potenzialità per diventare uno dei tre principali poli logistici del Mediterraneo

Redazione

LIVORNO Quali sono le problematiche dell'economia del porto di Livorno

nell'attuale situazione di emergenza sanitaria? Come progettare una visione

futura di sviluppo del porto, della città e del lavoro? Con queste premesse è

stato convocato il tavolo di lavoro città-porto promosso dall'Amministrazione

comunale di Livorno e dall'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale, che si è concentrato sull'organizzazione del lavoro portuale e la

situazione occupazionale all'interno dello scalo e nelle aziende della catena

logistica integrata. All'incontro hanno partecipato, insieme ai rappresentanti

degli art.16, 17 e 18, i referenti delle principali associazioni di categoria di

settore: Asamar, Spedimar, CNA-autotrasporto, Confindustria e le

organizzazioni sindacali. Il confronto ha preso il via dai dati raccolti e

presentati dall'AdSp, base per definire una prima bozza del Piano Organico

del porto; dati necessari alla comunità cittadina e portuale per comprendere lo

stato dell'arte del lavoro e della sua organizzazione e sviluppare politiche

congiunte future. Capire la situazione attuale in termini di organico del porto è

fondamentale al fine, non solo di salvaguardare il capitale umano, mediante la

gestione degli esuberi, ma anche a definire un progetto comune di organizzazione del lavoro capace di dare futuro al

porto e alla città ha detto Barbara Bonciani, assessore al Porto del Comune. Serve allora una visione di sistema che

leghi l'analisi relativa al lavoro portuale, all'andamento dei traffici, dello shipping e a quello afferente la catena logistica

integrata portuale e retroportuale. Particolare importanza dovrà essere data anche allo sviluppo in tempi brevi di tutte

le infrastrutture programmate e non ancora realizzate e dei progetti capaci di restituire competitività allo scalo. A sei

mesi dallo scoppio dell'emergenza Coronavirus -ha sottolineato il segretario generale dell'Autorità di Sistema

Massimo Provinciali questo primo censimento consente di farsi un'idea di quello che è accaduto, e di trovare qualche

spunto per capire cosa succederà al porto nella seconda parte dell'anno, e come ci si possa attrezzare per affrontare

le difficoltà e cogliere le opportunità. Dall'analisi dei dati -ha continuato Provinciali- risulta che l'impatto iniziale delle

restrizioni emergenziali è stato forte e pesante, soprattutto per le imprese che operavano in alcuni settori

merceologici. Per esempio, per i rotabili e le auto nuove il crollo dei traffici è stato quasi verticale, così come per i

contratti di appalto, per i quali il Covid ha inciso come una bomba. In altri settori il sistema, aiutato dalla cassa

integrazione, ha sostanzialmente retto, e in certi casi si sono aperte nuove opportunità. Provinciali, così come ha fatto

il presidente Corsini nel suo intervento, ha sollecitato le imprese a fornire analisi, proposte e dati sempre più

dettagliati, piani di impresa completi di informazioni riguardanti il lavoro, in modo che sia possibile rendersi conto se il

sistema può uscire dall'emergenza con la solidarietà reciproca tra operatori, o se occorre provvedere a

riorganizzazioni e decisioni straordinarie. Il porto di Livorno, è stato detto, ha tutte le potenzialità per diventare uno dei

tre principali poli logistici del Mediterraneo, e lavorare in questo senso significa anche aumentare la capacità del

territorio di attrarre imprese manifatturiere, in modo che accanto al porto possa ritornare l'industria.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Msc Magnifica toccherà anche Livorno

La nave partirà per il suo secondo viaggio il 19 Ottobre da Genova

Vezio Benetti

LIVORNO Msc Magnifica toccherà anche il porto di Livorno perché la

compagnia ginevrina ha arricchito gli itinerari sia della Magnifica sia di

Grandiosa. Msc Magnifica partirà per il suo secondo viaggio il 19 Ottobre da

Genova, ed effettuerà altre sei crociere tra cui quella natalizia di otto

pernottamenti il 18 di Dicembre. La nave che viaggerà nel Mediterraneo

occidentale e in quello orientale, dopo la partenza dallo scalo della Lanterna,

toccherà Livorno (con escursioni anche a Firenze e Pisa) e quindi Messina,

La Valletta, Pireo, Katakolon, e Civitavecchia, prima di rientrare a Genova.

Questo itinerario di dieci pernottamenti è rivolto agli ospiti che preferiscono

viaggi più lunghi con più destinazioni da visitare. Il nuovo protocollo di salute e

sicurezza introdotto nel mese di Agosto permette di scendere solo con

escursioni protette organizzate dalla Compagnia. E allo stesso tempo anche

più tempo da trascorrere in navigazione. Sarà possibile, informa una nota di

Msc Crociere iniziare e terminare la crociera anche nei porti di Civitavecchia e

Messina, rafforzando il concetto di crociera di prossimità che consente agli

ospiti una maggiore accessibilità a porti di sbarco e imbarco.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Grimaldi aggiunge una nave ro-pax sulla linea Livorno-Palermo; Partenze giornaliere

14 Sep, 2020 LIVORNO - Il Gruppo Grimaldi potenzia i propri collegamenti

per il trasporto merci e passeggeri tra il Centro Italia e la Sicilia grazie all'

introduzione di tonnellaggio aggiuntiv o. A partire da domani 15 settembre, la

Compagnia impiegherà un' ulteriore nave ro/pax tra i porti di Livorno e

Palermo che permetterà di raddoppiare la frequenza delle partenze,

garantendo così un servizio giornaliero. La nave aggiuntiva impiegata sulla

rotta sarà la ro/pax Cruise Smeralda, che può trasportare 2.000 metri lineari di

merci rotabili (furgoni, camion, trailer, mezzi speciali), circa 1.500 passeggeri

e 100 auto al seguito. L' unità si affiancherà alla ro/pax Zeus Palace,

attualmente impiegata sulla linea, la cui capacità di carico è di 2.000 metri

lineari, circa 1.700 passeggeri e 100 auto al seguito. Entrambi i traghetti sono

dotati di accoglienti cabine interne ed esterne, cabine superior, cabine pet e

cabine per PMR, tutte con aria condizionata e servizi privati, nonché di una

comoda sala poltrone. Per quanto riguarda gli altri servizi a bordo, su

entrambe le navi sono disponibili un ristorante self service ed uno à la carte,

varie caffetterie, piscina esterna con solarium, sala slot machine ed area

giochi attrezzata per bambini. L' arrivo della Cruise Smeralda consentirà al Gruppo Grimaldi di effettuare partenze

giornaliere ambo le direzioni , venendo così incontro alle esigenze della clientela, sia passeggeri che merci, su una

direttrice di trasporto primaria tra il porto di Livorno e quello di Palermo. Le partenze sia dal porto toscano che da

quello siculo si effettueranno in tarda serata e l' arrivo al porto di destino è previsto nel pomeriggio del giorno dopo. '

Attraverso il potenziamento del collegamento Livorno-Palermo, il Gruppo Grimaldi conferma il suo forte impegno nell'

offrire collegamenti veloci ed efficienti da e per la Sicilia . Una maggiore capacità di carico ed una più veloce

rotazione dei semirimorchi verranno offerti al trasporto intermodale, onde soddisfare ancora meglio le esigenze e le

tempistiche di consegna delle aziende impegnate nei traffici tra il porto labronico e la Sicilia', dichiara Eugenio

Grimaldi, Executive Manager della compagnia partenopea. 'Con l' impiego di due navi ro/pax, inoltre, il nostro Gruppo

punta a sostenere ulteriormente il traffico passeggeri offrendo la possibilità a chi si sposta sulla direttrice Continente-

Sicilia di viaggiare a bordo di navi moderne, confortevoli e in piena sicurezza', c onclude Eugenio Grimald i. Grazie a

tale investimento il Gruppo Grimaldi consolida la sua posizione di leadership nel trasporto merci e passeggeri tra l'

Italia Continentale e la Sicilia. Il Gruppo offre, infatti, una rete capillare di collegamenti marittimi a corto raggio dai porti

di Genova, Livorno, Salerno verso quelli siciliani di Palermo e Catania per quanto riguarda il versante tirrenico; dai

porti di Ravenna e Brindisi verso Catania per quanto riguarda il versante adriatico.

Corriere Marittimo

Livorno
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Grimaldi raddoppia la frequenza sulla Livorno-Palermo: schierata la Cruise Smeralda

Napoli - Il Gruppo Grimaldi potenzia i propri collegamenti per il trasporto

merci e passeggeri tra il Centro Italia e la Sicilia grazie all' introduzione di

tonnellaggio aggiuntivo. Lo si legge in una nota. "A partire da domani 15

settembre, la compagnia impiegherà un' ulteriore nave ro/pax tra i porti di

Livorno e Palermo che permetterà di raddoppiare la frequenza delle partenze,

garantendo così un servizio giornaliero". La nave aggiuntiva impiegata sulla

rotta sarà la ro/pax Cruise Smeralda , che può trasportare 2.000 metri lineari

di merci rotabili (furgoni, camion, trailer, mezzi speciali), circa 1.500

passeggeri e 100 auto al seguito. L' unità si affiancherà alla ro/pax Zeus

Palace , attualmente impiegata sulla linea, la cui capacità di carico è di 2.000

metri lineari, circa 1.700 passeggeri e 100 auto al seguito. "Entrambi i

traghetti sono dotati di accoglienti cabine interne ed esterne, cabine superior,

cabine pet e cabine per PMR, tutte con aria condizionata e servizi privati,

nonché di una comoda sala poltrone. Per quanto riguarda gli altri servizi a

bordo, su entrambe le navi sono disponibili un ristorante self service ed uno à

la carte, varie caffetterie, piscina esterna con solarium, sala slot machine ed

area giochi attrezzata per bambini. L' arrivo della Cruise Smeralda consentirà al Gruppo Grimaldi di effettuare

partenze giornaliere ambo le direzioni, venendo così incontro alle esigenze della clientela, sia passeggeri che merci,

su una direttrice di trasporto primaria tra il porto di Livorno e quello di Palermo. Le partenze sia dal porto toscano che

da quello siculo si effettueranno in tarda serata e l' arrivo al porto di destino è previsto nel pomeriggio del giorno

dopo". 'Attraverso il potenziamento del collegamento Livorno-Palermo, il Gruppo Grimaldi conferma il suo forte

impegno nell' offrire collegamenti veloci ed efficienti da e per la Sicilia. Una maggiore capacità di carico ed una più

veloce rotazione dei semirimorchi verranno offerti al trasporto intermodale, onde soddisfare ancora meglio le

esigenze e le tempistiche di consegna delle aziende impegnate nei traffici tra il porto labronico e la Sicilia', dichiara

Eugenio Grimaldi , Executive Manager della compagnia partenopea. 'Con l' impiego di due navi ro/pax, inoltre, il

nostro Gruppo punta a sostenere ulteriormente il traffico passeggeri offrendo la possibilità a chi si sposta sulla

direttrice Continente-Sicilia di viaggiare a bordo di navi moderne, confortevoli e in piena sicurezza', conclude

Grimaldi. "Grazie a tale investimento il Gruppo Grimaldi consolida la sua posizione di leadership nel trasporto merci e

passeggeri tra l' Italia Continentale e la Sicilia. Il Gruppo offre, infatti, una rete capillare di collegamenti marittimi a

corto raggio dai porti di Genova, Livorno, Salerno verso quelli siciliani di Palermo e Catania per quanto riguarda il

versante tirrenico; dai porti di Ravenna e Brindisi verso Catania per quanto riguarda il versante adriatico" .

Ship Mag

Livorno
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oggi in stabilimento

Carrai presenta il piano per il rilancio di Jsw a Governo e sindacati

Alessia Morani, viceministro dello Sviluppo economico chiarirà come e quanto lo Stato entrerà nel capitale

CLOZ

PIOMBINO Oggi il vicepresidente esecutivo di Jsw Steel Italy, Marco Carrai,

presenta il piano industriale per il rilancio dello stabilimento siderurgico. L'

appuntamento è in azienda con il viceministro dello Sviluppo economico,

Alessia Morani, i sindacati, il Comune di Piombino e la Regione. La presenza

del viceministro consentirà di capire come si realizzerà l' annunciato ingresso

temporaneo dello Stato nel capitale di Jsw Steel Italy, e soprattutto quanto

porterà in dote a uno stabilimento che ha assoluto bisogno di liquidità per

avviare almeno quella che Carrai più volte ha enunciato come la priorità, e

cioè l' efficientamento e ammodernamento dei treni di laminazione. Fin qui si

era parlato di una cifra complessiva di 80 milioni, di cui la metà da Invitalia

(presente oggi in stabilimento) e il resto sotto forma di garanzie del Mise. Ma

è ovvio che nella ricapitalizzazione attesa per il mese di ottobre sarà decisivo

capire quale sarà l' apporto di Sajjan Jindal. Tutto ciò in considerazione che il

piano, per quanto fin qui esposto da Carrai da realizzare in due fasi, ha

bisogno per arrivare all' autosufficienza produttiva con un forno elettrico, di

una cifra non inferiore ai 600 milioni. L' idea di fondo del vicepresidente

esecutivo è quella di costruire un sistema produttivo diversificato che consenta di sostenere le crisi cicliche della

siderurgia. Ecco allora l' accordo sottoscritto col fondo lussemburghese Creon Capital sull' energia e quello su cui sta

lavorando con Fincantieri per avviare la produzione di piccoli traghetti. Progetti fin qui tratteggiati, con molti elementi

da chiarire, così che oggi ci si attende un cronoprogramma di interventi che preveda anche le demolizioni, e che sia

sostenibile dal punto di vista degli ammortizzatori sociali. Questa in particolare è una necessità considerando i tempi

luoghi con cui fin qui è stato rappresentato il progetto complessivo. Anche per questo oggi con Morani e Invitalia, ci

saranno la direzione generale del ministero del Lavoro per gli ammortizzatori sociali e la formazione, il ministero dell'

Ambiente, il Mise con la direzione generale per l' approvvigionamento, l' efficienza e la competitività energetica, il

ministero dell' Ambiente, l' Autorità portuale. --CLOZ.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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il punto

Dopo i mesi di stop una partenza col freno a mano

Orari ridotti a 2-3 ore per la mancanza dei docenti: a Rio Marina alcuni genitori non hanno mandato in classe i propri
figli per protesta

LU.CE.

PORTOFERRAIO Misure anti contagio nuove, problemi vecchi. Si riassume

in questo modo il primo giorno di scuola vissuto ieri mattina da studenti,

famiglie e da un personale scolastico ancora ridotto all' osso, in attesa delle

nomine dei supplenti che dovrebbero arrivare, almeno si spera, nel giro di

pochi giorni. Sono circa 200, tra cattedre piene e spezzoni orari, la cattedre

da assegnare ai docenti che saranno assunti a tempo determinato. Nel

frattempo, con un organico sotto al 50%, i dirigenti scolastici hanno potuto

varare degli orari ridotti quasi dappertutto a 2-3 ore di lezione. I problemi più

importanti si sono fatti sentire (e continueranno a farsi sentire nei prossimi

giorni fino a quando non andranno in porto le nuove assunzioni) per il servizio

di sostegno agli studenti disabili: un vuoto difficile da colmare per gli istituti

elbani di ogni ordine e grado, se si considera che sono circa 113 le cattedre

da assegnare. Nelle scuole i docenti di ruolo sul sostegno sono stati

supportati in qualche modo dai professori di ruolo sulle materie ma con

specializzazioni sul sostegno, ma gestire le prime ore di scuola con una

coperta così corta non è stato semplice. A questo si aggiungono i numeri

risicati di collaboratori scolastici (l' assessora Chiara Marotti ha parlato di un rapporto di 1 a 3 tra collaboratori già

operativi e quelli previsti in organico). A Rio Marina la maggiori parte dei genitori della classe 2ªB delle scuola

primaria, arrabbiati per gli orari ridotti e i problemi legati alle carenze di organico non hanno mandato i figli a scuola, la

protesta si è estesa ad alcuni genitori di altre classi. E poi c' è l' aspetto delle misure per contrastare i rischi di

contagio da Covid-19. Alcune scuole hanno faticato a mettere in pratica integralmente quanto disposto nei piani di

rientro. I ragazzi hanno comunque rispettato le regole in classe, meno fuori dagli istituti (non sono mancati dei piccoli

assembramenti negli spazi esterni prima della campanella, come nel piazzale e fuori dalle biglietterie degli autobus). In

quel caso le mascherine sono state messe da parte dai ragazzi, come se la misura di prevenzione riguardasse solo

gli spazi interni alla scuola. Ieri mattina anche il sistema degli autobus e dei servizi scuolabus è stato testato. Nel

piazzale nell' area portuale di Portoferraio, dalle 8 fino alle 12,30 è stato un via vai dei mezzi di Ctt Nord (l' azienda ne

ha messi a disposizione cinque in più per garantire il servizio extraurbano). A bordo i ragazzi hanno dovuto

obbligatoriamente indossare le mascherine. Lu.Ce.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Jsw Steel presenta il piano

Oggi l' incontro con i sindacati e la sottosegretaria Morani

PIOMBINO Jsw Steel Italy presenta il piano industriale. Il sottosegretario

del ministero dello Sviluppo economico Alessia Morani ha convocato enti

locali e parti sociali con una lettera a sua firma per stamani in stabilimento

a Piombino. All' incontro, oltre al ministero e alla direzione aziendale,

sono stati invitati anche il ministero dell' Ambiente e il ministero del

Lavoro, la Regione Toscana, - il governatore Enrico Rossi ha annunciato

la sua presenza - il Comune di Piombino, la Provincia di Livorno, i

sindacati, l' agenzia del Demanio, Invitalia e l' Autorità di sistema portuale.

A presentare il piano industriale sarà il vicepresidente esecutivo Marco

Carrai che dal giorno dopo la nomina si è messo subito al lavoro per

cercare canali finanziari a sostegno del progetto Jsw e soluzioni per

diversificare: vedi l' accordo con Creon per il potenziamento dei settori

logistico ed energetico e il dialogo con Fincantieri.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Fincantieri, asse con gli indiani JSW per Piombino

Mumbai (India). Fincantieri potrebbe aprire un nuovo stabilimento a Piombino

insieme a JSW Group. Il distaccamento italiano di uno dei principali

navalcostruttori indiani, insieme a Piombino Logistics e GSI Lucchini, ha

infatti avviato una trattativa con il gruppo navalmeccanico italiano per rilevare

alcune aree all'interno del sito industriale del porto toscano da destinare alla

cantieristica e alla realizzazione di grandi moduli cellulari in cemento armato,

utili per l'edilizia. Una nota di JSW riferisce che allo studio c'è un progetto di

costruzione di diverse banchine e la realizzazione di un bacino galleggiante

multi-purpose. Il polo costruirebbe principalmente traghetti e draghe, oltre ai

moduli in cemento armato. Marco Carrai, vicepresidente esecutivo di JSW

Steel Italy, spiega che «il progetto si inserisce in segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Asse Fincantieri-JSW

un più ampio e complementare contesto di iniziative, tutte compatibili tra loro,

volte a sfruttare il potenziale del sito industriale di Piombino. Il polo

siderurgico è già considerato un'importanza significativa per il tessuto

industriale italiano, per il capitale umano che è impiegato negli impianti e per il

territorio del comune di Piombino. Grazie alla nostra forte impronta nel

settore siderurgico globale, agli investimenti della casa madre, grande

impresa globale che si colloca tra i leader mondiali nella produzione del

settore dell'acciaio, e alla posizione geografica e alle eccellenti infrastrutture

del sito industriale di Piombino, siamo in grado di attrarre investitori e partner

tecnologici nella creazione di un cluster innovativo, tra gli altri, per i progetti

siderurgici contemporanei».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Intesa Authority-Cdp rilancia le grandi masse e l' idrogeno

PORTO Torna alla ribalta la realizzazione della darsena energetica grandi

masse che potrebbe essere destinata alla catena dell' idrogeno. Cassa Depositi

e  Prest i t i  e  Autorità portuale collaboreranno infatti per accelerare la

realizzazione di infrastrutture nel porto. A questo mira il protocollo firmato tra i

due enti e che prevede da parte di Cdp un supporto a Molo Vespucci per la

progettazione, l '  esecuzione e lo sviluppo di opere sia per mezzo di

finanziamenti pubblici che con il ricorso al Partenariato pubblico privato. I

progetti inseriti nell' accordo riguardano, tra gli altri, interventi sulla viabilità

principale e la realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre

componenti, compresa quella legata alla catena dell ' idrogeno per l '

ambientalizzazione dello scalo. Oltre all' affiancamento nella progettazione,

Cassa depositi e prestiti valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte

dell' Authority fornendo il supporto necessario a favorire il perfezionamento delle

relative operazioni di finanziamento. «Si tratta di un' ulteriore, importante spinta

in funzione dello sviluppo dello scalo dice il presidente Francesco Maria di Majo

- e di questo ringrazio Cassa Depositi e Prestiti che con le sue competenze

saprà fornirci il necessario supporto in relazione alle fasi di realizzazione dei principali interventi infrastrutturali dei tre

scali. Per Civitavecchia, nello specifico, si riprende un discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del porto ma

anche per l' ambiente, cioè la realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre anime riguardanti il

settore energetico, con un focus particolare allo sviluppo di Gnl e idrogeno verde, la cantieristica navale e il traffico

marittimo multipurpose». «Con la firma di questo accordo - aggiunge il direttore dell' ente Tommaso Sabato - Cassa

Depositi e Prestiti assisterà l' Authority nella realizzazione di nuove opere strategiche con l' obiettivo di valorizzare e

riqualificare le aree interessate e creare uno sviluppo sostenibile dell' hub portuale». Cri.Ga. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cassa Depositi e Prestiti e AdSP Tirreno Centro Settentrionale insieme per lo sviluppo dei
porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

(FERPRESS) - Roma, 14 SET - Cassa Depositi e Prestiti e Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale hanno firmato un

protocollo d' intesa volto a rafforzare la loro cooperazione per favorire e

accelerare la realizzazione di infrastrutture di sviluppo delle aree portuali. L'

articolo è leggibile solo dagli abbonati. L' abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario . Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Accordo Cassa Depositi e Prestiti e AdSP del Tirreno Centro Settentrionale per lo sviluppo
dei porti laziali

Previsto anche il supporto nell' individuazione e gestione delle modalità di

accesso alle risorse europee Cassa Depositi e Prestiti (CDP) e Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale hanno firmato un

protocollo d' intesa volto a rafforzare la loro cooperazione per favorire e

accelerare la realizzazione di infrastrutture di sviluppo delle aree portuali. Così

come previsto dall' intesa che lo scorso mese ha siglato con l' AdSP del Mare

Adriatico Meridionale ( dell' 11 agosto 2020), CDP supporterà l' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale fornendo attività di consulenza tecnico-

amministrativa per la progettazione, l' esecuzione e lo sviluppo di opere sia

per mezzo di finanziamenti pubblici che con il ricorso al partenariato pubblico

privato relativamente alle infrastrutture di diverse aree strategiche nei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Inoltre, qualora tra i progetti vi fossero

interventi inseriti nel Resilience and Recovery Plan per lo sviluppo delle

infrastrutture di trasporto, CDP potrà supportare l' Autorità di Sistema

Portuale nell' individuazione e gestione delle modalità di accesso alle risorse

europee. I progetti inseriti nell' accordo riguardano, tra gli altri, per il porto di

Civitavecchia: interventi sulla viabilità principale e la realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre

componenti, compresa quella legata alla catena dell' idrogeno per l' ambientalizzazione dello scalo marittimo; per il

porto di  Fiumicino, invece, la collaborazione fra CDP e AdSP si focalizzerà sullo sviluppo del nuovo porto

commerciale; a Gaeta gli interventi riguarderanno il completamento del porto commerciale e la delocalizzazione della

cantieristica navale. Cassa Depositi e Prestiti, in linea con il suo piano industriale 2019-21, affiancherà l' AdSP del

Tirreno Centro Settentrionale in tutte le fasi che porteranno alla realizzazione di queste opere strategiche per i porti e

le città in cui si trovano, dalla programmazione all' esecuzione, passando anche per la progettazione e l' affidamento

dei lavori. Inoltre CDP valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte dell' Autorità di Sistema Portuale

individuando le migliori condizioni tempo per tempo praticabili e fornendo il supporto necessario a favorire il

perfezionamento delle relative operazioni di finanziamento. «Si tratta - ha spiegato il presidente dell' AdSP, Francesco

Maria di Majo - di un' ulteriore importante spinta in funzione dello sviluppo dei porti del network laziale e di questo non

posso che ringraziare Cassa Depositi e Prestiti che, con le sue competenze, saprà fornirci il necessario supporto in

relazione a tutte le fasi di realizzazione dei principali interventi infrastrutturali dei tre scali. Per Civitavecchia, nello

specifico, si riprende un discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del porto ma anche per l' ambiente, ovvero la

realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre "anime" riguardanti il settore energetico, con un

focus particolare allo sviluppo del GNL e dell' idrogeno verde, la cantieristica navale e il traffico marittimo

multipurpose».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Opere portuali, Cassa Depositi e Prestiti sbarca anche a Civitavecchia

Dopo l' accordo con il sistema portuale di Bari e Brindisi, l' istituto finanziario farà da consulente dalla progettazione
all' esecuzione, includendo anche interventi finanziati dal Recovery Fund

Cassa depositi e prestiti ha firmato un accordo con i porti della Capitale, l'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro-Settentrionale. È lo stesso

accordo fatto circa un mese fa con il sistema portuale di Bari e Brindisi e

serve a stimolare gli investimenti infrastrutturali. Cassa Depositi e Prestiti farà

da consulente per la progettazione, l' affidamento, l' esecuzione e lo sviluppo

del partenariato pubblico-privato, in questo caso per i porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta. La consulenza vale anche per il fondo europeo comune

Recovery Plan, su cui nelle ultime settimane i porti italiani hanno avanzato le

candidature per le opere da realizzare, con alcuni che hanno annunciato le

opere candidate, pur essendo solo candidate al finanziamento, mentre altri -

per discrezione o scaramanzia - hanno preferito aspettare prima la risposta .

Per quanto riguarda Civitavecchia, i progetti che coinvolgeranno Cassa

Depositi e Prestiti potranno riguardare la viabilità e la realizzazione della

darsena energetica grandi masse. Per Fiumicino, lo sviluppo del nuovo porto

commerciale e, infine, per Gaeta il completamento del porto commerciale e la

delocalizzazione della cantieristica. Per Francesco Maria di Majo, «si riprende

un discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del porto di Civitavecchia ma anche per l' ambiente, ovvero la

realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre "anime" riguardanti il settore energetico, con un

focus particolare allo sviluppo del GNL e dell' idrogeno verde, la cantieristica navale e il traffico marittimo

multipurpose».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CDP, siglato accordo con AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

14 settembre 2020 - 14.23 (Teleborsa) - Dopo l' accordo siglato lo scorso

agosto con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Cassa Depositi e Prestiti (Cdp) ha firmato un protocollo d' intesa con l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale volto a

rafforzare la cooperazione per favorire e accelerare la realizzazione di

infrastrutture di sviluppo delle aree portuali. Cdp - spiega la Cassa in una nota

- supporterà l' AdSP del Mar Tirreno Centrale fornendo attività di consulenza

tecnico-amministrativa per la progettazione, l' esecuzione e lo sviluppo di

opere sia per mezzo di finanziamenti pubblici che con il ricorso al

Partenariato Pubblico Privato relativamente alle infrastrutture di diverse aree

strategiche nei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Qualora tra i progetti

vi fossero interventi inseriti nel Resilience and Recovery Plan per lo sviluppo

delle infrastrutture di trasporto, Cdp potrà supportare l' Autorità di Sistema

nell' individuazione e gestione delle modalità di accesso alle risorse europee. I

progetti inseriti nell ' accordo riguardano, tra gli altri, per il porto di

Civitavecchia : interventi sulla viabilità principale e la realizzazione della

darsena energetica grandi masse nelle sue tre componenti, compresa quella legata alla catena dell' idrogeno per l'

ambientalizzazione dello scalo marittimo. Per il porto di Fiumicino , invece, la collaborazione fra Cdp e AdSP si

focalizzerà sullo sviluppo del nuovo porto commerciale. A Gaeta , infine, gli interventi riguarderanno il completamento

del porto commerciale e la delocalizzazione della cantieristica navale. Cdp, in linea con il suo piano industriale 2019-

21, - si legge nella nota - affiancherà l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale in tutte le fasi che porteranno alla

realizzazione di queste opere strategiche per i porti e le città in cui si trovano, dalla programmazione all' esecuzione,

passando anche per la progettazione e l' affidamento dei lavori. Inoltre, Cdp valuterà eventuali richieste di

finanziamento da parte dell' Autorità di Sistema individuando le migliori condizioni tempo per tempo praticabili e

fornendo il supporto necessario a favorire il perfezionamento delle relative operazioni di finanziamento. "Si tratta di

un' ulteriore, importante spinta in funzione dello sviluppo dei porti del network laziale e di questo non posso che

ringraziare Cassa Depositi e Prestiti che, con le sue competenze, - ha commentato Francesco Maria di Majo,

presidente AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale - saprà fornirci il necessario supporto in relazione a tutte le fasi di

realizzazione dei principali interventi infrastrutturali dei tre scali. Per Civitavecchia, nello specifico, si riprende un

discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del porto ma anche per l' ambiente, ovvero la realizzazione della

darsena energetica grandi masse nelle sue tre anime riguardanti il settore energetico, con un focus particolare allo

sviluppo del GNL e dell' idrogeno verde, la cantieristica navale e il traffico marittimo multipurpose". "Con la firma di

questo importante accordo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - il secondo

firmato con un' autorità portuale nell' arco di pochi mesi - Cassa Depositi e Prestiti rafforza il proprio ruolo nel

supportare il rinnovamento infrastrutturale del Paese. Cdp - ha affermato Tommaso Sabato, direttore Cdp

Infrastrutture e Pubblica Amministrazione - assisterà l' Autorità d i  Sistema nella realizzazione di nuove opere

strategiche per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in un' ottica sostenibile e di integrazione con gli altri porti

nazionali, con l' obiettivo di valorizzare e riqualificare le aree interessate e creare uno sviluppo sostenibile dell' hub

portuale". (Foto: Greta Gabaglio/123RF)

larepubblica.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CDP, siglato accordo con AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Il protocollo d' intesa è volto a favorire e accelerare lo sviluppo dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Dopo l' accordo siglato lo scorso agosto con l' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale, Cassa Depositi e Prestiti (Cdp) ha firmato un

protocollo d' intesa con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale volto a rafforzare la cooperazione per favorire e accelerare la

realizzazione di infrastrutture di sviluppo delle aree portuali. Cdp - spiega la

Cassa in una nota - supporterà l' AdSP del Mar Tirreno Centrale fornendo

attività di consulenza tecnico-amministrativa per la progettazione, l'

esecuzione e lo sviluppo di opere sia per mezzo di finanziamenti pubblici che

con il ricorso al Partenariato Pubblico Privato relativamente alle infrastrutture

di diverse aree strategiche nei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.

Qualora tra i progetti vi fossero interventi inseriti nel Resilience and Recovery

Plan per lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto, Cdp potrà supportare l'

Autorità di Sistema nell' individuazione e gestione delle modalità di accesso

alle risorse europee. I progetti inseriti nell' accordo riguardano, tra gli altri, per

il porto di Civitavecchia : interventi sulla viabilità principale e la realizzazione

della darsena energetica grandi masse nelle sue tre componenti, compresa

quella legata alla catena dell' idrogeno per l' ambientalizzazione dello scalo marittimo. Per il porto di Fiumicino ,

invece, la collaborazione fra Cdp e AdSP si focalizzerà sullo sviluppo del nuovo porto commerciale. A Gaeta , infine,

gli interventi riguarderanno il completamento del porto commerciale e la delocalizzazione della cantieristica navale.

Cdp, in linea con il suo piano industriale 2019-21, - si legge nella nota - affiancherà l' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale in tutte le fasi che porteranno alla realizzazione di queste opere strategiche per i porti e le città in cui si

trovano, dalla programmazione all' esecuzione, passando anche per la progettazione e l' affidamento dei lavori.

Inoltre, Cdp valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte dell' Autorità di Sistema individuando le migliori

condizioni tempo per tempo praticabili e fornendo il supporto necessario a favorire il perfezionamento delle relative

operazioni di finanziamento. "Si tratta di un' ulteriore, importante spinta in funzione dello sviluppo dei porti del network

laziale e di questo non posso che ringraziare Cassa Depositi e Prestiti che, con le sue competenze, - ha commentato

Francesco Maria di Majo, presidente AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale - saprà fornirci il necessario supporto in

relazione a tutte le fasi di realizzazione dei principali interventi infrastrutturali dei tre scali. Per Civitavecchia, nello

specifico, si riprende un discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del porto ma anche per l' ambiente, ovvero la

realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre anime riguardanti il settore energetico, con un focus

particolare allo sviluppo del GNL e dell' idrogeno verde, la cantieristica navale e il traffico marittimo multipurpose".

"Con la firma di questo importante accordo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale -

il secondo firmato con un' autorità portuale nell' arco di pochi mesi - Cassa Depositi e Prestiti rafforza il proprio ruolo

nel supportare il rinnovamento infrastrutturale del Paese. Cdp - ha affermato Tommaso Sabato, direttore Cdp

Infrastrutture e Pubblica Amministrazione - assisterà l' Autorità d i  Sistema nella realizzazione di nuove opere

strategiche per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in un' ottica sostenibile e di integrazione con gli altri porti

nazionali, con l' obiettivo di valorizzare e riqualificare le aree interessate e creare uno sviluppo sostenibile dell' hub

portuale". (Foto: Greta Gabaglio/123RF)

lastampa.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cassa Depositi e Prestiti affianca AdSp Civitavecchia

Supporto tecnico amministrativo per realizzare iniziative su aree portuali e città

Vezio Benetti

ROMA Cassa Depositi e Prestiti e Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno centro settentrionale hanno firmato un protocollo d'intesa volto a

rafforzare la loro cooperazione per favorire e accelerare la realizzazione di

infrastrutture di sviluppo delle aree portuali. Cdp che ad Agosto aveva siglato

un accordo con l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale

supporterà l'AdSp del mar Tirreno centrale fornendo attività di consulenza

tecnico-amministrativa per la progettazione, l'esecuzione e lo sviluppo di

opere sia per mezzo di finanziamenti pubblici che con il ricorso al

Partenariato pubblico privato relativamente alle infrastrutture di diverse aree

strategiche nei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Qualora tra i progetti

vi fossero interventi inseriti nel Resilience and Recovery Plan per lo sviluppo

delle infrastrutture di trasporto, Cassa Depositi e Prestiti potrà supportare

l'Autorità di Sistema nell'individuazione e gestione delle modalità di accesso

alle risorse europee. I progetti inseriti nell'accordo riguardano, tra gli altri, per il

porto di Civitavecchia: interventi sulla viabilità principale e la realizzazione

della darsena energetica grandi masse nelle sue tre componenti, compresa

quella legata alla catena dell'idrogeno per l'ambientalizzazione dello scalo marittimo. Per il porto di Fiumicino, invece,

la collaborazione fra Cdp e AdSp si focalizzerà sullo sviluppo del nuovo porto commerciale. A Gaeta gli interventi

riguarderanno, invece, il completamento del porto commerciale e la delocalizzazione della cantieristica navale. Cassa

Depositi e Prestiti, in linea con il suo piano industriale 2019-21, affiancherà l'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno centro settentrionale in tutte le fasi che porteranno alla realizzazione di queste opere strategiche per i porti e le

città in cui si trovano, dalla programmazione all'esecuzione, passando anche per la progettazione e l'affidamento dei

lavori. Inoltre, Cdp valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte dell'Autorità di Sistema individuando le

migliori condizioni tempo per tempo praticabili e fornendo il supporto necessario a favorire il perfezionamento delle

relative operazioni di finanziamento. Si tratta di un'ulteriore, importante spinta in funzione dello sviluppo dei porti del

network laziale e di questo non posso che ringraziare Cassa Depositi e Prestiti che, con le sue competenze, saprà

fornirci il necessario supporto in relazione a tutte le fasi di realizzazione dei principali interventi infrastrutturali dei tre

scali. Per Civitavecchia, nello specifico, si riprende un discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del porto ma

anche per l'ambiente, ovvero la realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre anime riguardanti il

settore energetico, con un focus particolare allo sviluppo del GNL e dell'idrogeno verde, la cantieristica navale e il

traffico marittimo multipurpose ha dichiarato Francesco Maria di Majo, presidente AdSp. Con la firma di questo

importante accordo con l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale il secondo firmato con

un'autorità portuale nell'arco di pochi mesi Cassa Depositi e Prestiti rafforza il proprio ruolo nel supportare il

rinnovamento infrastrutturale del Paese. Cdp assisterà l'Autorità di Sistema nella realizzazione di nuove opere

strategiche per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in un'ottica sostenibile e di integrazione con gli altri porti

nazionali, con l'obiettivo di valorizzare e riqualificare le aree interessate e creare uno sviluppo sostenibile dell'hub

portuale, ha dichiarato Tommaso Sabato, direttore Cdp Infrastrutture e pubblica amministrazione.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cassa Depositi e Prestiti e Autorità di Sistema Portuale insieme per lo sviluppo dei porti di
Civitavecchia e Fiumicino

Iniziative strategiche per le aree portuali e le città. Tra gli interventi anche la realizzazione del nuovo porto
commerciale di Fiumicino e il completamento del porto di Gaeta

Cassa Depositi e Prestiti e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale hanno firmato un protocollo d' intesa volto a rafforzare

la loro cooperazione per favorire e accelerare la realizzazione di infrastrutture

di sviluppo delle aree portuali. CDP - che ad agosto aveva siglato un accordo

con l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, supporterà

l' AdSP del Mar Tirreno Centrale fornendo attività di consulenza tecnico-

amministrativa per la progettazione, l' esecuzione e lo sviluppo di opere sia

per mezzo di finanziamenti pubblici che con il ricorso al Partenariato Pubblico

Privato relativamente alle infrastrutture di diverse aree strategiche nei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta .Qualora tra i progetti vi fossero interventi

inseriti nel Resilience and Recovery Plan per lo sviluppo delle infrastrutture di

trasporto, CDP potrà supportare l' Autorità di Sistema nell' individuazione e

gestione delle modalità di accesso alle risorse europee. I progetti inseriti nell'

accordo riguardano, tra gli altri, per il porto di Civitavecchia: interventi sulla

viabilità principale e la realizzazione della darsena energetica grandi masse

nelle sue tre componenti, compresa quella legata alla catena dell' idrogeno per

l' ambientalizzazione dello scalo marittimo. Per il porto di Fiumicino, invece, la collaborazione fra CDP e AdSP si

focalizzerà sullo sviluppo del nuovo porto commerciale. A Gaeta gli interventi riguarderanno, invece, il completamento

del porto commerciale e la delocalizzazione della cantieristica navale.Cassa Depositi e Prestiti, in linea con il suo

piano industriale 2019-21, affiancherà l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale in tutte le

fasi che porteranno alla realizzazione di queste opere strategiche per i porti e le città in cui si trovano, dalla

programmazione all' esecuzione, passando anche per la progettazione e l' affidamento dei lavori. Inoltre, CDP

valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte dell' Autorità di Sistema individuando le migliori condizioni tempo

per tempo praticabili e fornendo il supporto necessario a favorire il perfezionamento delle relative operazioni di

finanziamento. " Si tratta di un' ulteriore, importante spinta in funzione dello sviluppo dei porti del network laziale e di

questo non posso che ringraziare Cassa Depositi e Prestiti che, con le sue competenze, saprà fornirci il necessario

supporto in relazione a tutte le fasi di realizzazione dei principali interventi infrastrutturali dei tre scali. Per

Civitavecchia, nello specifico, si riprende un discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del porto ma anche per l'

ambiente, ovvero la realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre "anime" riguardanti il settore

energetico, con un focus particolare allo sviluppo del GNL e dell' idrogeno verde, la cantieristica navale e il traffico

marittimo multipurpose" ha dichiarato Francesco Maria di Majo, presidente AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale. "

Con la firma di questo importante accordo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, il

secondo firmato con un' autorità portuale nell' arco di pochi mesi, Cassa Depositi e Prestiti - spiega Tommaso

Sabato, direttore Cdp Infrastrutture e Pubblica amministrazione - rafforza il proprio ruolo nel supportare il

rinnovamento infrastrutturale del Paese. CDP assisterà l' Autorità di Sistema nella realizzazione di nuove opere

strategiche per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in un' ottica sostenibile e di integrazione con gli altri porti

nazionali, con l' obiettivo di valorizzare e riqualificare le aree

Roma Today

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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interessate e creare uno sviluppo sostenibile dell' hub portuale".

Roma Today
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Cassa Depositi e AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale insieme per lo sviluppo dei
porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Roma, 14 settembre 2020 - Cassa Depositi e Prestiti e Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale hanno firmato un protocollo d'

intesa volto a rafforzare la loro cooperazione per favorire e accelerare la

realizzazione di infrastrutture di sviluppo delle aree portuali. CDP - che ad

agosto aveva siglato un accordo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale - supporterà l' AdSP del Mar Tirreno Centrale fornendo

attività di consulenza tecnico-amministrativa per la progettazione, l'

esecuzione e lo sviluppo di opere sia per mezzo di finanziamenti pubblici che

con il ricorso al Partenariato Pubblico Privato relativamente alle infrastrutture

di diverse aree strategiche nei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.

Qualora tra i progetti vi fossero interventi inseriti nel Resilience and Recovery

Plan per lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto, CDP potrà supportare l'

Autorità di Sistema nell' individuazione e gestione delle modalità di accesso

alle risorse europee. I progetti inseriti nell' accordo riguardano, tra gli altri, per

il porto di Civitavecchia: interventi sulla viabilità principale e la realizzazione

della darsena energetica grandi masse nelle sue tre componenti, compresa

quella legata alla catena dell' idrogeno per l' ambientalizzazione dello scalo marittimo. Per il porto di Fiumicino, invece,

la collaborazione fra CDP e AdSP si focalizzerà sullo sviluppo del nuovo porto commerciale. A Gaeta gli interventi

riguarderanno, invece, il completamento del porto commerciale e la delocalizzazione della cantieristica navale. Cassa

Depositi e Prestiti, in linea con il suo piano industriale 2019-21, affiancherà l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale in tutte le fasi che porteranno alla realizzazione di queste opere strategiche per i porti e

le città in cui si trovano, dalla programmazione all' esecuzione, passando anche per la progettazione e l' affidamento

dei lavori. Inoltre, CDP valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte dell' Autorità di Sistema individuando le

migliori condizioni tempo per tempo praticabili e fornendo il supporto necessario a favorire il perfezionamento delle

relative operazioni di finanziamento. "Si tratta di un' ulteriore, importante spinta in funzione dello sviluppo dei porti del

network laziale e di questo non posso che ringraziare Cassa Depositi e Prestiti che, con le sue competenze, saprà

fornirci il necessario supporto in relazione a tutte le fasi di realizzazione dei principali interventi infrastrutturali dei tre

scali. Per Civitavecchia, nello specifico, si riprende un discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del porto ma

anche per l' ambiente, ovvero la realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue tre "anime" riguardanti

il settore energetico, con un focus particolare allo sviluppo del GNL e dell' idrogeno verde, la cantieristica navale e il

traffico marittimo multipurpose", ha dichiarato Francesco Maria di Majo, Presidente dell' AdSP Mar Tirreno Centro

Settentrionale . "Con la firma di questo importante accordo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale - il secondo firmato con un' autorità portuale nell' arco di pochi mesi - Cassa Depositi e Prestiti rafforza

il proprio ruolo nel supportare il rinnovamento infrastrutturale del Paese. CDP assisterà l' Autorità di Sistema nella

realizzazione di nuove opere strategiche per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in un' ottica sostenibile e di

integrazione con gli altri porti nazionali, con l' obiettivo di valorizzare e riqualificare le aree interessate e creare uno

sviluppo sostenibile dell' hub portuale", ha dichiarato Tommaso Sabato , Direttore CDP Infrastrutture e Pubblica

Amministrazione.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CDP, siglato accordo con AdSP del Mar Tirreno per accelerare lo sviluppo dei porti di
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Civitavecchia - Dopo l' accordo siglato lo scorso agosto con l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Cassa Depositi e Prestiti

(Cdp) ha firmato un protocollo d' intesa con l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale volto a rafforzare la cooperazione per

favorire e accelerare la realizzazione di infrastrutture di sviluppo delle aree

portuali. Cdp - spiega la Cassa in una nota - supporterà l' AdSP del Mar

Tirreno Centrale fornendo attività di consulenza tecnico-amministrativa per la

progettazione, l' esecuzione e lo sviluppo di opere sia per mezzo di

finanziamenti pubblici che con il ricorso al Partenariato Pubblico Privato

relativamente alle infrastrutture di diverse aree strategiche nei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Qualora tra i progetti vi fossero interventi

inseriti nel Resilience and Recovery Plan per lo sviluppo delle infrastrutture di

trasporto, Cdp potrà supportare l' Autorità di Sistema nell' individuazione e

gestione delle modalità di accesso alle risorse europee. I progetti inseriti nell'

accordo riguardano, tra gli altri, per il porto di Civitavecchia : interventi sulla

viabilità principale e la realizzazione della darsena energetica grandi masse

nelle sue tre componenti, compresa quella legata alla catena dell' idrogeno per l' ambientalizzazione dello scalo

marittimo. Per il porto di Fiumicino , invece, la collaborazione fra Cdp e AdSP si focalizzerà sullo sviluppo del nuovo

porto commerciale. A Gaeta , infine, gli interventi riguarderanno il completamento del porto commerciale e la

delocalizzazione della cantieristica navale. Cdp, in linea con il suo piano industriale 2019-21, - si legge nella nota -

affiancherà l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale in tutte le fasi che porteranno alla realizzazione di queste

opere strategiche per i porti e le città in cui si trovano, dalla programmazione all' esecuzione, passando anche per la

progettazione e l' affidamento dei lavori. Inoltre, Cdp valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte dell'

Autorità di Sistema individuando le migliori condizioni tempo per tempo praticabili e fornendo il supporto necessario a

favorire il perfezionamento delle relative operazioni di finanziamento. "Si tratta di un' ulteriore, importante spinta in

funzione dello sviluppo dei porti del network laziale e di questo non posso che ringraziare Cassa Depositi e Prestiti

che, con le sue competenze, - ha commentato Francesco Maria di Majo, presidente AdSP Mar Tirreno Centro

Settentrionale - saprà fornirci il necessario supporto in relazione a tutte le fasi di realizzazione dei principali interventi

infrastrutturali dei tre scali. Per Civitavecchia, nello specifico, si riprende un discorso fondamentale non solo per lo

sviluppo del porto ma anche per l' ambiente, ovvero la realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue

tre anime riguardanti il settore energetico, con un focus particolare allo sviluppo del GNL e dell' idrogeno verde, la

cantieristica navale e il traffico marittimo multipurpose". "Con la firma di questo importante accordo con l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - il secondo firmato con un' autorità portuale nell' arco di pochi

mesi - Cassa Depositi e Prestiti rafforza il proprio ruolo nel supportare il rinnovamento infrastrutturale del Paese. Cdp

- ha affermato Tommaso Sabato, direttore Cdp Infrastrutture e Pubblica Amministrazione - assisterà l' Autorità di

Sistema nella realizzazione di nuove opere strategiche per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in un' ottica

sostenibile e di integrazione con gli altri porti nazionali, con l' obiettivo di valorizzare e riqualificare le aree interessate

e creare uno sviluppo sostenibile dell' hub portuale".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Intesa firmata da Cdp e AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale sulle infrastrutture
portuali

Cassa Depositi e Prestiti e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale hanno annunciato la firma di un protocollo d' intesa volto

a rafforzare la loro cooperazione per favorire e accelerare la realizzazione di

infrastrutture di sviluppo delle aree portuali. Cdp, che ad agosto aveva siglato

un accordo simile con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, supporterà la port authority laziale fornendo attività di consulenza

tecnico-amministrativa per la progettazione, l' esecuzione e lo sviluppo di

opere sia per mezzo di finanziamenti pubblici che con il ricorso al

Partenariato Pubblico Privato relativamente alle infrastrutture di diverse aree

strategiche nei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Qualora tra i progetti

vi fossero interventi inseriti nel Resilience and Recovery Plan per lo sviluppo

delle infrastrutture di trasporto, Cdp potrà supportare l ' AdSP nell '

individuazione e gestione delle modalità di accesso alle risorse europee. I

progetti inseriti nell' accordo riguardano, tra gli altri, per il porto d i

Civitavecchia: interventi sulla viabilità principale e la realizzazione della

darsena energetica grandi masse nelle sue tre componenti, compresa quella

legata alla catena dell' idrogeno per l' ambientalizzazione dello scalo marittimo. Per il porto di Fiumicino, invece, la

collaborazione fra Cdp e AdSP si focalizzerà sullo sviluppo del nuovo porto commerciale. A Gaeta gli interventi

riguarderanno, invece, il completamento del porto commerciale e la delocalizzazione della cantieristica navale. Cassa

Depositi e Prestiti, in linea con il suo piano industriale 2019-21, affiancherà l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale in tutte le fasi che porteranno alla realizzazione di queste opere strategiche per i porti e

le città in cui si trovano, dalla programmazione all' esecuzione, passando anche per la progettazione e l' affidamento

dei lavori. Inoltre valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte dell' Autorità di Sistema individuando le migliori

condizioni tempo per tempo praticabili e fornendo il supporto necessario a favorire il perfezionamento delle relative

operazioni di finanziamento. 'Per Civitavecchia si riprende un discorso fondamentale non solo per lo sviluppo del

porto ma anche per l' ambiente, ovvero la realizzazione della Darsena energetica grandi masse nelle sue tre 'anime'

riguardanti il settore energetico, con un focus particolare allo sviluppo del Gnl e dell' idrogeno verde, la cantieristica

navale e il traffico marittimo multipurpose' ha dichiarato Francesco Maria di Majo, presidente della port authority.

Shipping Italy
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CDP, siglato accordo con AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Il protocollo d' intesa è volto a favorire e accelerare lo sviluppo dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

(Teleborsa) - Dopo l' accordo siglato lo scorso agosto con l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Cassa Depositi e Prestiti

(Cdp) ha firmato un protocollo d' intesa con l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale volto a rafforzare la cooperazione per

favorire e accelerare la realizzazione di infrastrutture di sviluppo delle aree

portuali. Cdp - spiega la Cassa in una nota - supporterà l' AdSP del Mar

Tirreno Centrale fornendo attività di consulenza tecnico-amministrativa per la

progettazione, l' esecuzione e lo sviluppo di opere sia per mezzo di

finanziamenti pubblici che con il ricorso al Partenariato Pubblico Privato

relativamente alle infrastrutture di diverse aree strategiche nei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Qualora tra i progetti vi fossero interventi

inseriti nel Resilience and Recovery Plan per lo sviluppo delle infrastrutture di

trasporto, Cdp potrà supportare l' Autorità di Sistema nell' individuazione e

gestione delle modalità di accesso alle risorse europee. I progetti inseriti nell'

accordo riguardano, tra gli altri, per il porto di Civitavecchia : interventi sulla

viabilità principale e la realizzazione della darsena energetica grandi masse

nelle sue tre componenti, compresa quella legata alla catena dell' idrogeno per l' ambientalizzazione dello scalo

marittimo. Per il porto di Fiumicino , invece, la collaborazione fra Cdp e AdSP si focalizzerà sullo sviluppo del nuovo

porto commerciale. A Gaeta , infine, gli interventi riguarderanno il completamento del porto commerciale e la

delocalizzazione della cantieristica navale. Cdp, in linea con il suo piano industriale 2019-21, - si legge nella nota -

affiancherà l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale in tutte le fasi che porteranno alla realizzazione di queste

opere strategiche per i porti e le città in cui si trovano, dalla programmazione all' esecuzione, passando anche per la

progettazione e l' affidamento dei lavori. Inoltre, Cdp valuterà eventuali richieste di finanziamento da parte dell'

Autorità di Sistema individuando le migliori condizioni tempo per tempo praticabili e fornendo il supporto necessario a

favorire il perfezionamento delle relative operazioni di finanziamento. "Si tratta di un' ulteriore, importante spinta in

funzione dello sviluppo dei porti del network laziale e di questo non posso che ringraziare Cassa Depositi e Prestiti

che, con le sue competenze, - ha commentato Francesco Maria di Majo, presidente AdSP Mar Tirreno Centro

Settentrionale - saprà fornirci il necessario supporto in relazione a tutte le fasi di realizzazione dei principali interventi

infrastrutturali dei tre scali. Per Civitavecchia, nello specifico, si riprende un discorso fondamentale non solo per lo

sviluppo del porto ma anche per l' ambiente, ovvero la realizzazione della darsena energetica grandi masse nelle sue

tre anime riguardanti il settore energetico, con un focus particolare allo sviluppo del GNL e dell' idrogeno verde, la

cantieristica navale e il traffico marittimo multipurpose". "Con la firma di questo importante accordo con l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - il secondo firmato con un' autorità portuale nell' arco di pochi

mesi - Cassa Depositi e Prestiti rafforza il proprio ruolo nel supportare il rinnovamento infrastrutturale del Paese. Cdp

- ha affermato Tommaso Sabato, direttore Cdp Infrastrutture e Pubblica Amministrazione - assisterà l' Autorità di

Sistema nella realizzazione di nuove opere strategiche per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in un' ottica

sostenibile e di integrazione con gli altri porti nazionali, con l' obiettivo di valorizzare e riqualificare le aree interessate

e creare uno sviluppo sostenibile dell' hub portuale". (Foto: Greta Gabaglio/123RF)

TeleBorsa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ancora tanti stalli disponibili per il mercato del pesce di Gaeta

Pubblicati sul sito dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del Tirreno Centro

Settentrionale gli atti per una nuova procedura ad evidenza pubblica per

l'assegnazione dei restanti 13 stalli per la vendita al dettaglio del pesce, di

oltre trenta metri quadrati ciascuno. Si tratta del terzo avviso pubblico e del

quarto procedimento amministrativo avviato dall'ente per l'assegnazione degli

stalli per la vendita al dettaglio di prodotti ittici. Intanto, con il decreto

presidenziale 244 del 25 agosto scorso, l'Adsp ha definito l ' i ter per

l'aggiudicazione, attraverso il rilascio della concessione demaniale marittima,

di uno dei quattordici stalli per la vendita dei prodotti ittici al dettaglio ricavati

all'interno del mercato del pesce di Porto Salvo, a Gaeta.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Federalberghi Capri: Molo Beverello, che vergogna. Niente pensiline per i viaggiatori, né
servizi per i disabili

Federalberghi Isola di Capri torna a protestare per le vergognose condizioni in

cui versa il molo Beverello del Porto di Napoli e lo fa con una lettera aperta

inviata ai sindaci di Capri, Anacapri e delle altre isole del Golfo di Napoli ed

alle associazioni di categoria. Nella lettera, il presidente Sergio Gargiulo

denuncia il menefreghismo o, nella migliore delle ipotesi, la scarsa oculatezza

che l' Autorità Portuale ha prestato alle problematiche imposte dai lavori in

corso e alle necessità dell' utenza, soprattutto in previsione dei mesi

invernali.'Non bisogna focalizzare l' attenzione solo sulle esigenze dei turisti

che vogliono raggiungere le isole in estate per le quali noi ci siamo battuti e

continueremo a batterci - spiega il presidente di Federalberghi Isola di Capri -

ci sono anche le necessità di chi, anche quotidianamente, usufruisce dei

collegamenti marittimi ed a queste persone, in attesa del nuovo terminal,

bisogna assicurare un minimo di decenza nei servizi. Il molo Beverello è uno

spazio aperto soggetto alle condizioni climatiche: non c' è sempre il sole e

bisognerà trovare una soluzione in caso di pioggia, soprattutto se insistente

nei prossimi mesi. Dove andranno a ripararsi gli utenti in attesa degli aliscafi

visto che non si è pensato di predisporre uno spazio coperto per ripararsi da acqua e vento?'.Gargiulo denuncia

anche la scarsa attenzione alla necessità dei disabili. 'Non c' è una panchina per ripararsi dal sole, dall' acqua e dal

vento, non c' è posto per sedere in attesa degli aliscafi. Anziani e persone con difficoltà motorie sono lasciate all'

impiedi. È capitato anche al sottoscritto e non è servito protestare con la Capitaneria di Porto e la Protezione Civile.

A me sembra che le forze dell' ordine presenti sul luogo dovrebbero segnalare i problemi che ci sono all' autorità

Portuale.'Il progetto dei lavori di rifacimento del terminal degli aliscafi era noto da tempo - fa notare il leader degli

albergatori isolani -si sa che i lavori dureranno almeno due anni, quindi due inverni buoni da far passare e anche due

estati che certo, non si possono affrontare con gli ombrelloni sistemati quest' anno per fare un po' di ombra ai

passeggeri in attesa. Prima di fare un lavoro che dura così tanti mesi bisognerebbe preparare le necessarie strutture

sostitutive e di emergenza. Spero che qualcuno un po' più oculato intervenga - conclude Gargiulo - per risparmiare all'

utenza delle compagnie marittime un inverno di disagi agli imbarchi del Beverello'.

Ildenaro.it

Napoli
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Zes, passo in avanti appello ai Comuni

Macchione: «Opportunità di sviluppo con i fondi europei» STRATEGIA «Bisogna attrarre imprese favorendo sgravi
fiscali e offrendo infrastrutture»

l Domani si insedierà presso l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale il Comitato di indirizzo della Zes (Zona economica speciale)

adriatica interregionale Puglia Molise. Si tratta di una opportunità per la ripresa

economica e per la spesa del Recovery Fund. L' avvocato Beppe Macchione

sta seguendo il processo istitutivo come consulente di Confindustria. È una

buona opportunità per le due regioni? «Non soltanto per la Puglia e il

Molise, ma in realtà per l' intero Meridione e per tutto il Paese e per l' Unione

europea. Lo ha rilevato lo Svimez durante la audizione presso la Commissione

bilancio della Camera dei Deputati: tra le priorità indicate per l' utilizzo delle

risorse del Recovery Fund stanziato dalla Ue per far fronte al dissesto

economico e sociale causato dalla pandemia, vi è anche l' implementazione e

l' accelerazione del "Quadrilatero Zes" (le Zes regionali e interregionali che si

sviluppano intorno ai grandi porti di Bari, Brindisi, Taranto, Gioia Tauro, Napoli,

Salerno). Una opportunità unica per investire, sia sulla infrastrutturazione green

ed intelligente (digitale) di queste importanti realtà marittime, sia per fare in

modo che tutti i territori anche interni - che gravitano attorno ad esse, diventino

attrattivi per importanti investimenti, su aziende esistenti o prossime alla nascita». Come funziona, in sintesi, una

Zes? «È uno strumento non solo economico fiscale, ma anche giuridico amministrativo; un grande contenitore da

riempire di contenuti, anche innovativi e peculiari dei singoli territori. Perciò tutte le istituzioni (Stato, Regione, Comuni,

Autorità di sistema portuale), devono fare la propria parte. La Zes consente agli operatori economici che scelgono di

installarsi al suo interno e la cui attività abbia un nesso funzionale con gli obiettivi della Zes e delle aree portuali a cui la

prima fa riferimento, di fruire di un significativo credito di imposta dentro un ambito territoriale definito, ma non

immutabile e dunque adattabile nel tempo qualora le performance dei soggetti istituzionali che concorrono alla sua

gestione non siano all' altezza. Ma il vero valore aggiunto della Zona economica speciale è il si stema giuridico

amministrativo delle misure di semplificazione riservato, da un lato alle stesse amministrazioni per agevolare e

migliorare la infrastrutturazione della Zes. In Puglia, possibilmente, secondo i canoni delle aree produttive

ecologicamente attrezzate (Appea) normate dal Piano paesaggistico regionale; dall' altro, agli operatori economici,

per facilitare non soltanto l' insediamento delle loro attività, ma anche le riconversioni industriali, le ristrutturazioni

edilizie, gli aggiornamenti impiantistici antisismici ed energetici, e così via». Insediandosi il Comitato comincia la

fase operativa? «In parte siamo già alla fase operativa. Perché il Ministero dell' economia, e in particolare l' Agenzia

delle Entrate, hanno già reso disponibili i modelli da utilizzare per fruire del credito d' imposta per gli investimenti nelle

zone economiche speciali e le compensazioni collegate; la Regione Puglia e la Regione Molise, dal canto loro, di

intesa con l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale presieduta dal professor Ugo Patroni Griffi,

hanno licenziato il Piano

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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di sviluppo strategico che orienta tutta l' attività necessaria per il perseguimento e il raggiungimento delle finalità che

la legge assegna alle Zes. Dopo l' istituzione da parte del governo, nel settembre 2019, della Zes adriatica, la cabina

di regia attivata presso il ministero per il Sud e la Coesione territoriale retto da Pep pe Provenzano, ha negli scorsi

mesi coordinato tutte le regioni e licenziato un testo sulle semplificazioni amministrativo non ancora del tutto

esaustivo, ma sicuramente idoneo a consentire una buona partenza del sistema Zes. Insomma, tutto è pronto, o

quasi». Cosa manca? «Il convitato di pietra sono gli Enti locali, i Comuni in particolare. Per poter essere realmente

attrattive per gli investitori, come detto, le Zes devono poter godere di opportune e concrete semplificazioni

amministrative che vanno innestate e adattate nel contesto territoriale di riferimento. I Comuni dovrebbero varare

specifici kit localizzativi per agevolare gli insediamenti delle attività nei rispettivi territori e renderli più vantaggiosi,

anche dal punto di vista fiscale (Tari, oneri di urbanizzazione, permessi a costruire). La Città metropolitana di Bari,

guidata da Antonio De Caro, ad esempio, nello scorso anno ha licenziato una delibera di indirizzo per orientare

questa attività dei Comuni del suo comprensorio, ma a quanto mi consta pochissimi enti locali hanno risposto.

Dipenderà molto anche da questa attività dei Comuni se la Zes decollerà o meno. Intanto occorre fare marketing

territoriale e soprattutto sistema, anche tra più comuni i cui territori sono interessati dalla Zes per le infrastrutture e per

rendere attrattivi gli investimenti. Per un operatore economico sapere che un determinato territorio sia già

adeguatamente infrastrutturato (strade, ferrovia, 5G, aree logistiche ecc.) o che tale infrastrutturazione sia

programmata e finanziata, e che quel territorio offra da parte dei comuni particolari vantaggi amministrativi e fiscali

non è cosa di poco conto. Ecco, penso che il compito del Comitato di indirizzo che si sta per insediare sarà anche

quello di far comprendere tutto ciò, sostenere e coordinare le attività degli attori istituzionali, anche attraverso

convenzioni con soggetti specializzati, con istituti di credito, con le associazioni di categoria». Lei assiste

Confindustria Puglia. Quali le proposte degli industriali? « Sia con l' ex presidente Domenico De Bartolomeo, che

con l' attuale, Sergio Fontana, Confindustria ha svolto un lavoro di pungolo e di studio, fornendo alla Regione Puglia e

alla Autorità di sistema portuale molti spunti di riflessione e operativi al fine di far decollare le Zes della nostra regione.

Nei giorni scorsi Confindustria ha messo a disposizione un documento, con il placet dell' Autorità di sistema portuale

del mare adriatico meridionale - ai candidati alla presidenza della Regione, affinchè si impegnino, qualora eletti, a

presentare al nuovo Consiglio regionale una proposta di legge per la ulteriore semplificazione della attività collegata al

funzionamento delle Zes pugliesi».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Nel porto di Bari ripartono i dragaggi Pubblicato il bando

Bari. Con il bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (GURI) il 2

settembre scorso, entra nella fase esecutiva il dragaggio del porto di Bari

(movimentazione dei sedimenti all'interno del bacino portuale del porto di

Bari), programmata e progettata dall'Autorità di sistema portuale (Adsp)

dell'Adriatico Meridionale. L'intervento è parte integrante del Programma

Operativo Nazione Infrastrutture & Reti 2014- 2020 finanziato dalla Unione

Europea e comporta complessivamente una spesa pari a 3,5 milioni di euro.

Si tratta, spiega l'Adsp in una nota, di un intervento di rilevante strategicità per

lo sviluppo dei traffici commerciali dello scalo barese, atteso che configurerà

nuove batimetrie nella darsena di Levante che così potrà ospitare anche navi

di ultima generazione, di stazza e dimensioni su- segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Bari
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Dragaggi a Bari

periori rispetto alle attuali; inoltre, verranno notevolmente facilitate le

operazioni di allibo/scarico di quelle che già vi transitano. La profondità

operativa (-13 metri) è imposta come dato di progetto anche per il passo di

accesso all'imboccatura del porto che, a causa di fenomeni di insabbiamento,

denuncia allo stato quote significativamente inferiori. A garanzia della

massima tutela ambientale, i volumi di escavo saranno movimentati nel porto,

secondo quanto delineato dall'articolo 2 del decreto ministeriale 173/2016.

Pertanto, non saranno creati nuovi bacini di contenimento e tutte le operazioni

verranno effettuate in ambiente subacqueo, secondo tecnologia e protocolli

ulteriormente affinati in sede di progettazione esecutiva e recependo, tra

l'altro, tutte le misure prescrittive dettate in sede di Conferenza di servizi

decisoria che prevedono l'intensificazione delle analisi e dei controlli da

mettere in campo, specialmente in corso d'opera. La progettazione è stata

curata interamente dal Dipartimento Tecnico dell'Ente e verificata da ultimo

dall'Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del

Territorio, preliminarmente all'avvio della gara. Un progetto contenitivo,

sottolinea il presidente dell'Adsp che fa capo a Bari, Ugo Patroni Griffi, «di tutte le raccomandazioni delineate in sede

di Conferenza di Servizi e supportata dalle più recenti tecnologie disponibili per ridurre al minimo gli impatti ambientali

che il quadro normativo in progress vuole promuovere, con la legge di conversione al Dl 76/2020, anche per quei

bacini idrici non situati in aree SIN-Siti di Interesse Nazionale».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Bari
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Nuova stazione marittima nel porto di Bari Adsp presenta progetto

Una struttura da 3 mila metri quadri, sulla banchina 10, al costo di 9 milioni di

euro. L'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Meridionale, che fa capo al

porto di Bari, ha presentato la sua futura stazione marittima nel corso di una

riunione con la Regione Puglia, su convocazione dell'assessore regionale con

delega ai Trasporti, Giovanni Giannini. Si è trattato di un incontro preliminare

la il progetto è praticamente pronto. La caratteristica principale della struttura

è la sua polifunzionalità. Non ospiterà solo i crocieristi ma anche, per

esempio, convegni e manifestazioni pubbliche. Al piano terra ci sarà una hall

con 10 desk meet&greet destinati all'accoglienza e alla registrazione dei

passeggeri, e una sala d'attesa. Nell'area di imbarco, i controlli saranno

effettuati da radiogeni (scanner e rx) e portali magnetici. Il progetto prevede,

inoltre, la realizzazione di un'area per il drop-off (ricezione dei bagagli); una

sala deposito bagagli (circa 600 metri quadri), accessibile ai passeggeri

direttamente dalla banchina; aree servizi destinate alle forze dell'ordine;

servizi igienici e diversi uffici. Al primo piano una sala d'attesa con bar.

Attualmente l'accoglienza ai passeggeri viene fatta in prefabbricati e

tensostrutture. Per la durata dei lavori queste aree strutture verranno spostate in un'altra zona dello stesso molo.

All'incontro regionale erano presenti: il presidente di Adsp, Ugo Patroni Griffi, il segretario generale, Tito Vespasiani, il

direttore del Dipartimento Tecnico, Francesco Di Leverano e il RUP del progetto Paolo Iusco; l'assessore regionale

Giovanni Giannini; l'assessore comunale Giuseppe Galasso con deleghe: Infrastrutture, Lavori Pubblici e Servizi

Connessi, Viabilità, Urbanizzazione; nonché i tecnici dello studio incaricato della progettazione.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Bari



 

martedì 15 settembre 2020
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 79

[ § 1 6 4 0 5 9 5 8 § ]

Deposito di metano: Edison incontrerà le parti sociali

Appuntamento per i primi di ottobre dopo le polemiche delle settimane scorse Il progetto prevede la realizzazione di
un serbatoio da 20mila metri cubi

Sì va verso un incontro tra azienda ed enti locali sul progetto del deposito di gas

naturale liquefatto che Edison ha intenzione di realizzare nel porto di Brindisi

come in altri in Italia. L' intenzione di Edison, infatti, è quella di confrontarsi in

città con le diverse parti in causa, con le quali sta anche ragionando sulla

possibile data per far svolgere l' incontro: con buona probabilità si tratterà dei

primi di ottobre, ed in particolare l' ipotesi più percorribile è quella dell' 8 di quello

stesso mese. Il progetto in questione prevede che in un' area attualmente

inutilizzata della banchina di Costa Morena Est sia realizzata una stazione di

rifornimento small scale per navi a metano di ultima generazione. L' intenzione

di Edison, in particolare, è quella di realizzare un deposito di gas naturale

liquefatto costituito da un serbatoio di stoccaggio, completamente fuori terra

(contrariamente ad una prima ipotesi che lo voleva interrato). La capacità

prevista è di poco meno di 20mila metri cubi, con un' altezza massima di 28

metri e con un diametro massimo di 47 metri. L' azienda prevede che questo

deposito sia alimentato attraverso navi metaniere di capacità massima 30mila

metri cubi, mentre la distribuzione del metano sarà effettuata mediante

caricamento di autocisterne e navi metaniere di piccola taglia (bettoline), queste ultime con capacità di stoccaggio

variabile tra mille e 7mila e 570 metri cubi. Nel novero del progetto, inoltre, ci sono anche lo sviluppo e la

realizzazione delle infrastrutture, dei sistemi e delle apparecchiature necessarie a consentire l' ormeggio delle

metaniere, il trasferimento del gas naturale dalle navi al deposito, lo stoccaggio all' interno del serbatoio, il

caricamento del metano su bettoline (da trasportare quindi via mare) o su autobotti (via terra), comprendendo anche

la rigassificazione. In generale, il nuovo deposito dovrebbe occupare una superficie complessiva di circa 30mila metri

quadri, di cui 23mila per l' area di impianto e 8mila per la zona della banchina vera e propria, sulla quale sarà

necessario installare nuovi ganci di ormeggio a controllo automatico, sei in tutto per la precisione, per consentire l'

adeguato angolo di lavoro alle funi di ormeggio. La movimentazione del gas dalla metaniera all' impianto e dall'

impianto alle bettoline avverrà tramite appositi bracci di carico criogenici, gestiti da una apposita sala di controllo che

sarà realizzata sulla stessa banchina. L' impianto, oltre che via mare, sarà raggiungibile anche via terra da viale

Einstein, attraverso un accesso presidiato. La stazione di rifornimento dovrebbe dare lavoro, secondo la

documentazione depositata, a sedici persone. Dieci persone durante l' orario diurno, cinque nelle ore serali ed il solo

guardiano durante la notte. La proposta, che ha visto favorevole sin da subito l' Autorità di sistema portuale del mar

Adriatico meridionale, ha trovato invece la forte contrarietà di diverse associazioni ambientaliste. Le due parti hanno

avuto su questo progetto un botta e risposta molto duro nelle scorse settimane, con gli ambientalisti che hanno

paventato anche di rivolgersi all' autorità giudiziaria. F.Tri. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Deposito di Gnl nel porto: l' 8 ottobre la presentazione del progetto

L' incontro, convocato da Edison e aperto alle parti sociali, si svolgerà presso la sede dell' Authority. Prevista per
metà ottobre la conferenza dei servizi preliminare

GIA. GRE

BRINDISI - Il prossimo 8 ottobre l' Autorità di Sistema portuale del Mar

Adriatico Meridionale accogl ierà i  rappresentant i  d i  Edison per  la

presentazione alle parti sociali del progetto di deposito costiero Gnl nel porto

di Brindisi. L' incontro dovrebbe precedere di qualche giorno la Conferenza di

servizi preliminare che inizialmente era stata convocata dal ministero dello

Sviluppo Economico per il 10 marzo 2020. Ma l' emergenza coronavirus fece

saltare l' appuntamento, la cui convocazione dovrebbe avvenire per la metà

del mese di ottobre. Lo si apprende da una nota che nei giorni scorsi il

direttore Infrastrutture Gas e Small Scale Lng di Ediso, Fabrizio Mattana, ha

inviato al sindaco di Brindisi, Riccardo Rossi, al presidente dell' Authority, Ugo

Patroni Griffi, e per conoscenza alle imprese portuali e agli enti interessati.

Nella lettera si fa riferimento alla richiesta di incontro per la presentazione del

progetto che il Comune di Brindisi aveva formalizzato lo scorso 10 settembre.

Il progetto preliminare presentato da Edison il 18 dicembre 2019 prevede la

realizzazione di una stazione di stoccaggio e rifornimento di Gnl per le navi e

per la distribuzione per altri usi nell' Italia Meridionale, presso la radice della

banchina di Costa Morena Est. L' opera consiste in un unico serbatoio verticale a pressione atmosferica (il metano

non cambierà stato nel passaggio dalla nave al deposito, come nei rigassificatori) della capacità di poco meno di

20mila metri cubi, di 28 metri di altezza e 47 di diametro; un attracco per le navi metaniere della capacità di carico di

30mila litri, che seguiranno la rotta Ravenna - Oristano. E' considerato un impianto strategico per il quale è prevista l'

Autorizzazione unica da parte dei ministeri interessati. La stazione deposito disporrà anche di attracchi per le

bettoline metaniere da 1000 metri cubi di capacità che riforniranno le navi in transito fuori dal porto col sistema dell'

allibo (ciò per ovvie ragioni di sicurezza e per non intralciare le altre attività portuali). Edison considera il porto di

Brindisi l' unico dell' Adriatico meridionale che potrebbe inserirsi nella rete Ten-T dell' Unione Europea, i cui porti

saranno utilizzati nel giro di qualche anno dalle navi con turbine a metano. Con questo progetto l' azienda energetica

tornerebbe in città, dopo aver gestito per anni la centrale termoelettrica di Costa Morena Est tramite l' allora

controllata Edipower (passata poi ad A2A), per completare una rete di stazioni che ha già due poli a Ravenna e a

Oristano - Santa Giusta, dove i progetti sono in fase di realizzazione, con deposito principale nel porto canale

romagnolo. Il deposito di Gnel rientra fra i progetti delle opere strategiche del porto di Brindisi inserite nel Piano 2020-

2022 dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, per un ammontare complessivo pari a 112,65

milioni di euro. Si tratta dei dragaggi nelle aree degli approdi esistenti e di quelli in progetto (19,4 milioni); della vasca

di colmata e sedimentazione di 120mila metri quadrati che accoglierà i fanghi di dragaggio (35 milioni, secondo una

filiera di economia circolare, evitando i costi altissimi di trasporto e stoccaggio in discarica di una massa stimata di

648mila metri cubi); dei nuovi accosti di Sant' Apollinare (35,5 milioni); del pontile a briccole di Costa Morena Ovest

(9,3 milioni); della realizzazione della nuova stazione marittima a Punta delle Terrare, il terminale "Punta delle Terrare"

(12,15 milioni); della sistemazione del parcheggio esterno al varco doganale di Costa Morena Ovest (0,5 milioni);

della vasca di accumulo idrico per le navi a Costa Morena Est (0,7 milioni); dell' infopoint nella ex stazione marittima

Brindisi Report

Brindisi
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Vicenda Zen, l' Authority chiarisce i passaggi

Le dichiarazioni rilasciate da D' Agostino vengono ritenute «incaute e diffamatorie»

Gioia Tauro «Il tenore delle dichiarazioni incautamente rese dal consigliere D'

Agostino è chiaramente diffamatorio e denota un' assoluta mancanza di

conoscenza di quelle che sono le norme basilari che disciplinano le attività e il

regime dei controlli in area appartenente alle circoscrizioni delle Autorità

portuali». Esordisce così una nota dell' Authority, in risposta alle dichiarazioni

rese dal consigliere comunale di minoranza Raffaele D' Agostino e pubblicate

il 13 scorso su "Gazzetta del Sud". «Si evidenzia preliminarmente - si legge -

la falsità dell' affermazione per cui la sentenza del Tar (che era afferente a

questioni di carattere "esclusivamente amministrativo") abbia evidenziato

gravi responsabilità nei controlli. Ricordiamo che, come ampiamente divulgato

dagli organi di stampa il 4 giugno u.s., la Procura di Palmi ha chiuso le indagini

sulla morte di Agostino Filandro e il sostituto procuratore Elio Romano ha

comunicato che gli indagati sono Francesco e Girolamo Zito, rispettivamente

datore di lavoro e titolare della ditta "Modulus", accusati entrambi di omicidio

colposo. Nel corso del Comitato portuale del 20 dicembre scorso lo stesso

comandante del Porto Giancarlo Salvemini ebbe a precisare come i controlli

operanti all' interno del Porto di Gioia Tauro - di livello 1 - non si estendano alle attività interne dei concessionari, che

nella qualità di custodi del bene demaniale sono direttamente responsabili anche come "datori di lavoro". L' Autorità

portuale ha pertanto immediatamente revocato l' autorizzazione all' accesso in porto alla "Modulus" che, ricordiamo al

D' Agostino, operava in nome e per conto di Zen sulla base di un regolare contratto di outsourcing e che non ha

opposto alcun ricorso avverso tale provvedimento. Prescindendo pertanto dalle personali interpretazioni del

consigliere comunale, le risultanze processuali smentiscono delle affermazioni che - proprio per la delicatezza della

vicenda - hanno un contenuto altamente diffamatorio e con riferimento alle quali sarà attivata ogni forma di tutela nelle

sedi competenti». E ancora «siamo costretti a rimarcare, con rammarico, l' ulteriore falsità della dichiarazione per la

quale l' Autorità portuale di Gioia Tauro non abbia attivato i provvedimenti di legge nei confronti di MCT, a seguito

della morte del povero Domenico Zito, al pari di quanto abbia fatto con la Zen. Ebbene, non solo quest' affermazione

è assolutamente infondata ed è smentita dagli atti immediatamente adottati ma denota - è questo dispiace

evidenziarlo atteso l' importanza del ruolo di consigliere comunale - la superficialità, la leggerezza e l' evidente,

incomprensibile, prevenzione che D' Agostino ha nei confronti di un Ente di cui non ha mai chiesto alcuna

informazione o chiarimento sulle attività amministrative svolte. È non solo scorretto, ma addirittura inaudito, che

vengano fatte dichiarazioni su atti e comportamenti amministrativi assolutamente ignorati. Infine, ritornando sulla

proposta di istituire una "commissione di controllo" sulla sicurezza in area portuale, si tiene precisare che la gestione

delle competenze dell' Autorità portuale è disciplinata dalla Legge n. 84 del 28.01.1994 che prevede la partecipazione

degli enti comunali attraverso i propri rappresentanti in seno agli organi di gestione. Altre forme di controllo,

evidentemente non previste dalla legge e men che meno lasciate alle iniziative alquanto singolari di consiglieri

comunali, appaiono fantasiose e, se non fosse per la delicatezza della questione trattata, risibili». red.rc.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Certificato per pochi Ma nessuno controlla

Olbia, entra in vigore l' ordinanza: la situazione al porto e al Costa Smeralda Qualcuno si è messo in regola, la
maggior parte ha ignorato le nuove normel' estate del covid

DI SERENA LULLIA

wOLBIAC' è chi ha costretto l' amico medico ad aprire il laboratorio di

domenica per fare il test Covid e non dover entrare in Sardegna da

clandestino sanitario. Chi invece dell '  ordinanza della Regione ha

metabolizzato solo la certezza della confusione. Ed è arrivato in terra sarda

confidando in mirabolanti, ma inesistenti, postazioni con test gratuiti per tutti.

Per poi ripiegare sul rosario di telefonate ai laboratori privati implorando un

appuntamento in tempi rapidi. Le quattro navi di Tirrenia, Moby e Grimaldi,

sputano all' alba sull' Isola Bianca 800 auto e un totale di circa 2400

passeggeri. Turisti di settembre che vivono la stessa incertezza dei

vacanzieri sbarcati al porto di Olbia a giugno. Per quasi tutti loro c' è l' inutile

rito della misurazione della temperatura con telescanner. Nessuno verifica

però se i passeggeri hanno fatto un esame che attesti la loro condizione

Covid-free. Succede così che chi ha il certificato di negatività lo tiene

gelosamente in tasca e se lo porterà anche in vacanza. Chi invece non lo ha

fatto cerca di capire dove, come e a chi deve richiederlo. Confidando in una

telefonata dell' Asl che di certo non arriverà. Un tantino più organizzati i

passeggeri dei voli Alitalia sbarcati al Costa Smeralda da Milano a Roma. Nell' aeroporto lombardo richiesta di

certificato al check-in. Solo l' autocertificazione nello scalo della capitale. «Veniamo sempre in Sardegna, ci siamo

nate, qui abbiamo gli zii ma viviamo a Bolzano - dicono due signore sardo-atesine dirette a Sant' Anna Arresi -. Sull'

ordinanza c' è molta incertezza. Se lo avessimo saputo prima avremmo fatto il test o avremmo cambiato

destinazione. Non sappiamo dove dobbiamo andare, ci informeremo. Abbiamo 15 giorni di vacanza e vorremmo

stare tranquilli, non pensare a dove andare a fare il test. Che tra l' altro potremmo evitare dal momento che non

andiamo in luoghi di assembramento o in discoteca. Credo che questa ordinanza faccia più male alla Sardegna che a

noi». Una famiglia di Lecco il sierologico lo ha fatto. 50 euro a testa il costo sostenuto. Ma nessuno ha chiesto di

esibirlo. «A bordo della nave Grimaldi ci hanno chiesto l' autocertificazione di Sardegna sicura - spiega il capofamiglia

-, ma non il certificato di negatività. Abbiamo fatto i salti mortali per farlo. La vacanza l' avevamo organizzata ai primi

di luglio. Per amicizia ci hanno aperto il laboratorio di domenica degli amici». Disorientati ma con il sorriso di chi

sogna la vacanza in Sardegna da tempo una coppia che arriva dalla Valtellina. «Non abbiamo fatto nulla, né test né

tampone. Avevamo prenotato da molto tempo lo abbiamo saputo all' ultimo minuto. Staremo dieci giorni in un

appartamento a Cugnana verde, ospiti da amici. A proposito, dove si va a fare i test?». La confusione regna anche

tra i passeggeri che hanno scelto di arrivare in Sardegna in aereo. Molti hanno fatto il test. Come una coppia

lombarda che però è dovuta andare in Emilia Romagna per mettersi in regola. «Sabato mattina abbiamo avuto notizia

dell' obbligo di tampone o sierologico. Domenica mattina siamo andati in Emilia Romagna dove abbiamo un' amica.

In mezzora abbiamo avuto il risultato, negativo. Non avremmo mai fatto in tempo a fare il tampone. E quindi stamani

siamo potuti partire. C' è stato un attimo di preoccupazione quando al check-in l' impiegata ci ha chiesto al tampone.

Poi si è consultata e tutto è filato liscio». Sul volo Alitalia Milano-Olbia c' erano solo 30 persone. Su una cabina di

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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200 passeggeri - sottolinea -. Abbiamo intuito che molti non sono potuti partire proprio per mancanza del test».

Qualcun altro, per arrivare in Sardegna, non ha nemmeno compilato l' autocertificazione. «Sul sito non ci sono riuscito

- dice un turista con un forte accento romano in vacanza in Gallura con un altro amico -. Troppo complicato. Mi hanno

anche dato il foglio da compilare a mano, manco quello. Quindi ora usciamo e ce ne andiamo al mare».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Pippobello (Geasar): «Così si tagliano le gambe agli aeroporti»

Test obbligatorio, è caos negli scali «Nessun controllo allo sbarco»

I turisti: impossibile mettersi in regola. L' incognita dei rimborsi

No, i turisti non l' hanno presa bene: «Nessuno è in grado di darci informazioni

sul test obbligatorio. Non siamo riuscite a farlo prima di partire, e qui è

impossibile mettersi in regola: a questo punto torniamo a casa», grida Camilla

Villani, trevigiana di 32 anni, appena arrivata a Cagliari insieme a un' amica per

una settimana di vacanza. La prima giornata del nuovo corso - quello del

certificato di negatività da esibire allo sbarco - si trasforma nella fiera delle

proteste: «Abbiamo provato ad avvisare la Asl del nostro arrivo, come ci

hanno detto di fare: al centralino non risponde nessuno. E i laboratori privati di

analisi chiedono l' impegnativa del medico di famiglia per eseguire il tampone:

come facciamo a rispettare l' ordinanza?», si chiede un altro passeggero del

volo da Milano. Domande simili a quelle di una coppia di sposi che ha scelto l'

Isola per il viaggio di nozze: «Speriamo solo che ci sappiano aiutare nel resort

di Villasimius dove trascorreremo i prossimi giorni». Nessuna verifica I pochi

che arrivano in Sardegna con i compiti fatti - cioè con i risultati delle analisi non

più vecchie di 48 ore - non vengono controllati. «Nessuno mi ha chiesto il

certificato», spiega Gianni Murano, in arrivo da Roma. La deputata Romina

Mura (Pd) conferma: «All' arrivo non ci sono controlli, neanche quelli relativi alla registrazione sull' app regionale. E

sembra sia ricomparsa la scatola di cartone per raccogliere le autocertificazioni: è una presa in giro». Le aziende che

gestiscono i tre aeroporti sardi ieri hanno distribuito alcuni volantini informativi, in cui vengono riassunti i punti chiave

dell' ordinanza. Di più, per ora non possono fare. Anche perché il provvedimento della Giunta non è chiarissimo su chi

debba vigilare sugli arrivi. Le competenze L' ordinanza, in prima battuta, attribuisce all' autorità portuale, alle

capitanerie e alle società di gestione degli scali aerei una competenza di controllo dei documenti «all' atto dell'

imbarco» e non allo sbarco, come dovrebbe essere. Un passaggio poi corretto dalla nota esplicativa della Regione,

che però su questo aspetto appare contraddittoria: da una parte limita il campo delle verifiche al rispetto dell' articolo 1

dell' ordinanza (quello della registrazione obbligatoria sull' app Sardegna sicura) ma poi chiede una immediata

segnalazione all' assessorato alla Sanità dei passeggeri «non muniti di certificato di negatività». Come conseguenza,

gli aeroporti non hanno ancora avviato i controlli: «Le direttive non sono ancora chiare», riassume l' amministratore

delegato dello scalo di Olbia Silvio Pippobello, preoccupato piuttosto per un altro aspetto: «Questo provvedimento

rischia di avere un impatto negativo sul traffico turistico. Dopo la tempesta di fine agosto, i passeggeri stavano

riprendendo fiducia. Ci aspettavano un buon autunno e le previsioni si stavano confermando. I voli in arrivo dalla

Germania erano in crescita. Ora ci vengono tagliate le gambe in questa maniera: ne prendiamo atto». Nei porti Anche

nei porti la maggior parte dei passeggeri sbarca senza nessun controllo. «Aspettiamo le direttive dalla prefettura per

capire come muoverci», ha detto ai microfoni di Videolina Paolo Bianca, capo reparto tecnico della Guardia costiera

di Olbia, dove ieri sono arrivati centinaia di turisti. Chi mostra i certificato di negatività chiede subito: «Quando ci

verranno rimborsate le spese per il test?». La lunga attesa Un sistema di rimborsi era già stato annunciato nelle

ordinanze precedenti. «Pensiamo a un sistema di voucher, di piccoli incentivi da spendere sul territorio in vari settori,

a partire da quello archeologico, poi artistico, enogastronomico e alberghiero», aveva detto Christian Solinas a

giugno.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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L' ultima nota esplicativa ricorda: «Il costo sostenuto per l' effettuazione dei test sarà rimborsato dalla Regione

autonoma della Sardegna dietro presentazione di regolare ricevuta, secondo termini e modalità definiti con

deliberazione della Giunta regionale, che sarà consultabile sul sito istituzionale». Insomma, si rinvia tutto a un nuovo

provvedimento. Ma come e quando verranno rimborsati i turisti, ancora non si sa. Michele Ruffi.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Il semestre nero dei porti

Crescono solo Gioia Tauro e il sistema portuale di Palermo, ma per ragioni particolari. Passeggeri azzerati e rinfuse
solide giù del 23 per cento. I rotabili e i container assorbono meglio delle altre merci tre mesi di lockdown

Roma. (Paolo Bosso). Con quasi tre mesi di lockdown alle spalle,

l'andamento del traffico marittimo in Italia segna lo stato dei tempi, quello

della drastica riduzione della circolazione delle merci e delle persone.

Assoporti ha pubblicato i dati di traffico del primo semestre delle sedici

Autorità di sistema portuale (Adsp) e mai si era visto dal dopoguerra una

contrazione generale di questa portata. Gli unici scali che crescono sono il

sistema portuale di Palermo e il porto di Gioia Tauro, anche se vanno

contestualizzati. Il primo cresce per il boom delle rinfuse solide e dall'ottimo

andamento dei rotabili (e mancano i dati di giugno), il secondo è anch'esso

trainato dai rotabili ma soprattutto dalla forte ripresa del traffico container, in

piena fase di rilancio da parte del terminalista e armatore Msc. In linea

generale, come per l'andamento del Pil, per questo secondo semestre ci si

aspetta un rimbalzo positivo rispetto al primo semestre ma sicuramente non

in recupero sulla seconda metà del 2019. segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Il semestre nero

Il traffico. Rispetto al primo semestre 2019, le merci movimentate tra gennaio

e giugno via mare nei circa trenta principali porti commerciali italiani (in tutto

una sessantina, quelli governati dalle Adsp) sono state pari a 198 milioni di

tonnellate, in calo dell'11,5 per cento. Le rinfuse liquide in entrata e uscita

sono state pari a 65,7 milioni di tonnellate (-16,2%), le rinfuse solide 23,3

milioni (-23,1%), le merci rotabili 43,8 milioni (-9%). Sono i container a calare

meno di tutte le altre merci, in TEU pari a 5,1 milioni (-3%). Discorso a parte

per i passeggeri: se le merci riflettono la contrazione economica, loro

riflettono la mobilità fortemente localizzata e limitata, fino ad essere stata

bloccata tra la prima metà di marzo e la seconda metà di maggio. In totale, le

persone imbarcate e sbarcate nei porti italiani sono state 9,2 milioni, oltre la

metà in meno rispetto al primo semestre 2019 (-56%). I crocieristi sono

crollati dell'89 per cento, appena 482,943 persone. I passeggeri su traghetti

sono stati 1,8 milioni (-63%) e il traffico di cabotaggio è stato pari a 6,8

milioni di passeggeri (-40,3%).

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus



 

lunedì 14 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 88

[ § 1 6 4 0 5 9 2 4 § ]

Autoproduzione, facciamo chiarezza

MARCO CASALE

La bozza di regolamento in tema di autoproduzione, su cui il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti sta lavorando, e che è attualmente in fase di

discussione, «rischia di creare confusione». Lo afferma a Port News il

presidente di Assiterminal, Luca Becce, durante una video-intervista che verrà

pubblicata integralmente nei prossimi giorni. L' emendamento Gariglio (PD) al

Dl Rilancio, che circoscrive in modo netto la possibilità per gli armatori di

autoprodurre con personale di bordo le operazioni portuali, limitandola a casi

ben dettagliati, non aveva mancato, nei mesi scorsi, di sollevare forti

distinguo e nuove tensioni tra le parti sociali e quelle armatoriali. A seguito

della conversione in legge del Dl, avvenuta il 17 luglio scorso, il Dicastero di

Piazza di Porta Pia ha cominciato a lavorare a una bozza di regolamento

sulle modalità autorizzative all' esercizio delle operazioni portuali in

autoproduzione, dando appuntamento alle parti sociali per un primo

confronto, avvenuto stamani. In quella bozza «si dice che l' autoproduzione è

possibile in quei porti dove non siano presenti gli art. 16. Sembra quasi che l'

armatore possa avvalersi direttamente delle attività dell' art. 17» sottolinea

Becce, che aggiunge: «Questo non deve accadere. Gli art. 17 possono essere avviati solo ad integrazione dell'

organico delle imprese e dei concessionari che svolgono attività di impresa. In nessun caso, deve essere consentito

a un soggetto terzo non abilitato allo svolgimento delle operazioni portuali di chiamare direttamente le Agenzia per il

lavoro in porto». Si tratta di un tema delicatissimo: «Se si innesca questo metodo è chiaro che si intacca una delle

prerogative fondamentali del mestiere dell' imprenditore». Il n.1 di Asiterminal invita insomma alla prudenza e chiede

un confronto approfondito su tutto il lavoro portuale: «Oggi convivono in 15 Autorità di Sistema modalità

contraddittorie di interpretazione di ciò che fa un art. 16 o un 17. Siamo in una Babele. Non invidio i presidenti delle

Autorità Portuali: non è facile lavorare in questa condizione».

Port News

Focus
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Gli armatori: non includeteci nel sistema delle quote di carbonio

Il World Shipping Council torna a ribadire la sua contrarietà all' Emissions Trading System dell' Ue. Entrerebbe in
conflitto con la normativa IMO e creerebbe conflitti diplomatici

Lo shipping non dovrebbe essere inserito nel sistema dell' Unione europea

per lo scambio delle quote di emissioni, l' Emissions Trading System-ETC,

perlomeno non così com' è. Ne' è convinta il World Shipping Council che ha

pubblicato un documento in cui spiega come la procedura prevista attuale non

vada bene. La questione è annosa e anche l' International Maritime

Organization (IMO), il legislatore internazionale dello shipping, già tre anni fa

ha espresso la sua contrarietà . Il punto di partenza è il sistema di

monitoraggio delle emissioni, il Monitoring, Reporting and Verification-MRV.

È definito regionale, nel senso che è geograficamente legato al continente,

ma di fatto si estende anche al di fuori dell' Unione europa, visto che il flusso

di trasporto non è solo interno ma - per lo più - basato su importazioni ed

esportazioni. Un sistema del genere applicato allo shipping, secondo il WSC,

creerebbe confusione perché, seguendo il viaggio della nave, includerebbe

anche merce non destinata al continente, falsando così le quote di carbonio

da scambiare e coinvolgendo Paesi che non vi partecipano. «Se venisse

utilizzato l' attuale ambito geografico MRV, la maggior parte delle emissioni

coperte dal sistema si verificherebbero al di fuori delle acque dell' Ue, in molti casi da viaggi che si estendono per

migliaia di miglia in tutto il mondo», spiega John Butler, presidente e CEO di WSC. Secondo Butler «non si tratta solo

di importazioni ed esportazioni. Si creeranno tensioni commerciali, diplomatiche e legali legate alla portata geografica

delle emissioni, imposte unilateralmente». Volumi di carico significativi trasbordati in Unione europea ma non destinati

a un porto europeo verrebbero inclusi nell' MRV, includendo così anche Paesi non inclusi nel sistema ETC. Questo

carico verrebbe tassato due volte, in ingresso e in uscita dall' Ue. Infine, sottolinea il WSC, un sistema di scambio

delle quote di carbonio siffatto entra in conflitto di sovranità con la normativa internazionale, quella dell' IMO, «l' unico

posto - conclude Butler - in cui si possa offrire una soluzione globale al problema»

Informazioni Marittime
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